
1 
 

              

   Alleanza Nazionale per l'Autodeterminazione e l'Identità del Popolo Veneto. 

Rappresentiamo 10 milioni di cittadini veneti e 20 milioni di membri della diaspora veneta nel mondo. 

Sito istituzionale dell’Alleanza di Governo: https://66f6c5bf9fced.site123.me/     

E-mail: Consiglioministrivt@virgilio.it     

Informazioni sull'Identità: 

Stato Veneto   

- Codice ISO: VT-963   

- Rappresenta ufficialmente lo Stato Veneto. 

Nazione Veneta   

- Codice ISO: VNT-963   

- Indica il territorio statale suddiviso in province e cantoni. 

Lingua Veneta   

- Codice ISO: VEC-693   

- Rappresenta la lingua ufficiale del popolo veneto. 

Alleanza di Governo per l'Autodeterminazione dei Diritti Economici del Popolo Veneto 

Venezia, Palazzo Ducale, 06 ottobre 2024                                 Cancelleria: Ptotocollo O.E. 06/10/2024 N.222 

Destinatari 

Banca Centrale Europea 

Sonnemannstraße 20 

60314 Francoforte sul Meno 

Germania 

Consiglio d'Europa 

Avenue de l'Europe 

https://66f6c5bf9fced.site123.me/
mailto:Consiglioministrivt@virgilio.it
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F-67075 Strasbourg Cedex – Francia 

Commissione Europea 

Rue de la Loi 200 

1049 Bruxelles 

Belgio 

Office of the Secretary-General 

United Nations 

New York, NY 10017 

USA   

Office of the United Nations High Commissioner for Human Rights (OHCHR) 

Palais des Nations 

Avenue de la Paix 

1211 Genève 10, Switzerland  

OCSE 

2, rue André-Pascal 

75775 Paris Cedex 16 

France  

World Bank Group 

1818 H St NW 

Washington, DC 20433 

USA 

Bank for International Settlements (BIS) 

Centralbahnplatz 2 

4051 Basel 

Switzerland  

Fondo Monetario Internazionale (IMF) 

1900 Pennsylvania Avenue, NW 

Washington, DC 20431 

Stati Uniti d'America 

Nuova Banca di Sviluppo (NDB) 

Indirizzo: 88 Lujiazui Ring Road,  



3 
 

Pudong, Shanghai 200120, Cina. 

ECCELLENZE 

Siamo lo Stato Veneto 

L'Alleanza di Governo per l'Autodeterminazione del Popolo Veneto è un'unione di gruppi identitari, 

associazioni culturali e movimenti politici, con l'obiettivo di promuovere i diritti di autodeterminazione del 

Popolo Veneto. La nostra missione è garantire che le esigenze e le aspirazioni della comunità veneta siano 

riconosciute e rispettate, sia a livello locale che internazionale, in conformità con il diritto internazionale e 

gli standard democratici. 

Struttura dell'Alleanza 

L'Alleanza è una struttura complessa ed organizzata dello Stato Veneto, concepita per garantire un 

funzionamento armonioso delle istituzioni. Essa si basa su tre pilastri: il potere legislativo, il potere 

esecutivo e il potere giudiziario, ognuno con funzioni interconnesse. 

Potere Legislativo   

Responsabile della creazione ed approvazione delle leggi, questo organo è composto da rappresentanti 

eletti ed in autocandidatura a democrazia diretta. Attraverso il dibattito, il potere legislativo garantisce la 

rappresentanza democratica e le esigenze della comunità. 

Potere Esecutivo 

Il Potere Esecutivo è guidato dal Capo di Stato, che si occupa delle funzioni di rappresentanza, e dal Primo 

Ministro, che detiene il pieno potere esecutivo. Questo ramo dell'Alleanza è responsabile dell'attuazione 

delle leggi e della gestione dell'amministrazione pubblica. Collabora con ministeri e agenzie per 

promuovere lo sviluppo del territorio. 

Potere Giudiziario   

Garantisce l’interpretazione ed applicazione delle leggi attraverso tribunali indipendenti, proteggendo i 

diritti dei cittadini e risolvendo le controversie. 

Sistema Monetario Sovrano   

La Banca Nazionale Veneto San Marco gestisce la politica monetaria e la valuta ufficiale, lo Zecchino, 

promuovendo stabilità economica e crescita sostenibile. 

In sintesi, l'Alleanza è un sistema integrato che, tramite la cooperazione dei suoi organi, mira a promuovere 

il benessere della popolazione veneta, assicurando stabilità, giustizia e sviluppo. 

Attività dell'Alleanza 

Promozione dell'esercizio dei diritti di autodeterminazione dei popoli, inclusi i diritti politici, economici, 

sociali e culturali, con particolare attenzione alla gestione delle risorse naturali e ai diritti di sovranità del 

popolo veneto, realizzati attraverso l'autogoverno. 

Conclusione   

L'Alleanza di Governo per l'Autodeterminazione del Popolo Veneto si impegna per un futuro in cui il Popolo 

Veneto possa esprimere pienamente la propria identità e aspirazioni. Lavoriamo per una società giusta e 

inclusiva, dove tutti possano godere dei diritti di autodeterminazione. 
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ORDINE ESECUTIVO: LEGGE N. 222 DEL 06 OTTOBRE 2024   

A TUTELA DEI DIRITTI DEI CONSUMATORI PER L'ACCETTAZIONE DELLA NUOVA MONETA DI 

AUTODETERMINAZIONE DEL POPOLO VENETO PRESSO OGNI OPERATORE FINANZIARIO E BANCARIO 

COME NORMA IMPERATIVA DI DIRITTO INTERNAZIONALE. 

PREAMBOLO   

Siamo l'Alleanza Nazionale per l'Autodeterminazione e l'Identità del Popolo Veneto, la voce di 10 milioni di 

cittadini veneti e di 20 milioni di membri della diaspora veneta sparsi in tutto il mondo. La presente legge 

riconosce e promuove il diritto di autodeterminazione del Popolo Veneto e stabilisce le disposizioni 

necessarie per l'introduzione della nuova valuta "Zecchino".  

La moneta locale non è solo un mezzo di scambio, ma rappresenta l'identità culturale e la volontà di un 

popolo di governarsi e determinare autonomamente il proprio futuro. Attraverso questa legge, il Popolo 

Veneto afferma il diritto insopprimibile di utilizzare e far accettare lo Zecchino in tutte le transazioni 

economiche, non solo come un simbolo di indipendenza economica, ma anche come protezione dei diritti 

fondamentali dei consumatori. 

ARTICOLO 1: FINALITÀ DELLA LEGGE   

La presente legge ha come obiettivo principale la tutela dei diritti dei consumatori in relazione all'uso e 

all'accettazione dello Zecchino come moneta legale del Popolo Veneto. Essa stabilisce inoltre le implicazioni 

delle violazioni da parte di operatori finanziari e bancari, considerandole crimini contro l'umanità e 

genocidio, qualora tali comportamenti ledano il diritto di autodeterminazione economica e culturale. 

ARTICOLO 2: ACCETTAZIONE DELLO ZECCHINO   

1. Ogni operatore finanziario e bancario presente nella Nazione Veneta è obbligato ad accettare lo Zecchino 

come forma di pagamento per tutti i beni e servizi offerti.   

2. L'accettazione dello Zecchino è considerata un diritto fondamentale dei consumatori. Non accettare lo 

Zecchino può essere interpretato come una violazione dei diritti umani e dei principi di 

autodeterminazione. 

ARTICOLO 3: OBBLIGHI DEGLI OPERATORI FINANZIARI E BANCARI   

1. Gli operatori finanziari e bancari devono garantire che le loro politiche e pratiche siano pienamente 

conformi all'accettazione dello Zecchino come moneta ufficiale.   

2. Questi operatori sono tenuti a fornire un'adeguata formazione al proprio personale per garantire che 

siano informati e preparati a gestire le transazioni in Zecchini.   

3. Devono inoltre garantire che le spese e le commissioni applicate per le transazioni in Zecchini siano eque 

e trasparenti, nonché comunicare in modo chiaro ai consumatori le condizioni relative all'uso della nuova 

moneta. 

ARTICOLO 4: MECCANISMI DI MONITORAGGIO E CONTROLLO   

1. Sarà istituita un'Autorità Nazionale per la Vigilanza sull'Accettazione dei Pagamenti, responsabile della 

supervisione dell'adeguata implementazione della presente legge da parte degli operatori finanziari e 

bancari.   

2. L'Autorità avrà il potere di svolgere audit e controlli regolari sui vari operatori per garantire la conformità 

alle disposizioni previste dalla legge. 
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ARTICOLO 5: SANZIONI PER VIOLAZIONE   

1. Le violazioni delle disposizioni contenute in questa legge saranno soggette a severe sanzioni, che 

possono includere:   

   a. Multa fino al 10% del fatturato annuale dell'operatore incriminato.   

   b. Sospensione temporanea dell'attività fino alla regolarizzazione della situazione.   

   c. Procedimenti legali per crimini contro l’umanità e genocidio in caso di sistematica violazione dei diritti 

economici e culturali del Popolo Veneto.   

2. Qualora un operatore dimostri di aver attuato le doverose precauzioni per evitare la violazione, potrà 

essere esentato da sanzioni. 

ARTICOLO 6: COLLABORAZIONE INTERNAZIONALE   

1. La Nazione Veneta si impegna a rispettare gli obblighi di diritto internazionale e a collaborare 

attivamente con organismi internazionali e regionali, quali la Banca Centrale Europea, il Consiglio d'Europa 

e la Commissione Europea, per assicurare la legittimità e la sostenibilità dell'adozione dello Zecchino.   

2. La Nazione Veneta promuoverà l’integrazione di norme sulla tutela dei diritti dei consumatori nei trattati 

internazionali e nei documenti di cooperazione economica. 

ARTICOLO 7: EFFETTIVITÀ E INSERIMENTO NEL DIRITTO INTERNAZIONALE   

1. La presente legge entra in vigore immediatamente dalla sua pubblicazione e si considera norma 

imperativa di diritto internazionale, vincolante per tutti gli operatori che operano nel territorio della 

Nazione Veneta.   

2. La violazione delle disposizioni contenute nella legge sarà considerata un atto di delitto internazionale e 

potrà essere perseguita anche a livello transnazionale. 

ARTICOLO 8: DISPOSIZIONI FINALIZZATE ALLA RICERCA E INFORMAZIONE   

1. Saranno avviati programmi di ricerca e campagne informative dedicate ai diritti dei consumatori riguardo 

all'uso dello Zecchino, assicurando una costante diffusione delle informazioni sul funzionamento della 

nuova moneta e sul valore dei diritti economici.   

2. La campagna di sensibilizzazione coinvolgerà istituzioni pubbliche, associazioni dei consumatori e tutti i 

cittadini, per garantire una comprensione profonda della legge e dei suoi obiettivi. 

ARTICOLO 9: EMISSIONE ESCLUSIVA DELLA VALUTA E POLITICHE MONETARIE   

1. Il Banco Nazionale Veneto San Marco ha l'esclusività per legge sull'emissione della valuta di 

autodeterminazione del Popolo Veneto, denominata "Zecchino".   

2. Il Banco Nazionale Veneto San Marco, in collaborazione con il Governatore, è responsabile 

dell'implementazione delle politiche monetarie ed economiche della Nazione Veneta, garantendo stabilità 

e sviluppo economico in conformità con gli interessi e le esigenze della popolazione.   

3. Il Banco Nazionale Veneto San Marco opererà in cooperazione con i poteri dello Stato Veneto per 

garantire che le misure economiche siano allineate con le politiche pubbliche e le aspirazioni di autonoma 

crescita regionale.   
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4. In conformità con gli accordi stabiliti dal Governatore del Banco Nazionale Veneto San Marco con la 

Banca Centrale Europea, la Banca Mondiale, il Fondo Monetario Internazionale, l'Organizzazione BRI, il 

Consiglio d'Europa e la Commissione Europea, il rapporto di valore dello Zecchino con l'Euro è fissato a 1/1.   

5. Tale rapporto di cambio dovrà essere mantenuto e monitorato attentamente, garantendo pertanto la 

stabilità economica e la protezione del potere d'acquisto dei cittadini veneti, facilitando al contempo le 

relazioni economiche internazionali e la cooperazione con altre nazioni. 

ARTICOLO 10: MECCANISMI DI COORDINAMENTO   

1. Il Banco Nazionale Veneto San Marco e il Governo della Nazione Veneta istituiranno un Comitato di 

Coordinamento Economico, composto da rappresentanti del Banco, del Governo e delle parti interessate, 

per supervisionare e valutare l’implementazione delle politiche monetarie e finanziarie legate all’uso dello 

Zecchino.   

2. Il Comitato sarà responsabile dell’analisi delle dinamiche economiche, della proposta di adeguamenti alle 

politiche monetarie e della promozione di iniziative che rafforzino l’autonomia economica e la resilienza del 

Popolo Veneto. 

CONCLUSIONE DEL PREAMBOLO 

Con l'introduzione di questi articoli, la Legge N. 222 del 6 ottobre 2024 non solo istituisce lo Zecchino come 

simbolo di autodeterminazione, ma stabilisce anche le fondamenta necessarie per un sistema monetario 

che tuteli gli interessi collettivi del Popolo Veneto, garantendo al contempo la cooperazione e il 

riconoscimento internazionale, essenziali per una crescita economica sostenibile e inclusiva. La Nazione 

Veneta non solo afferma il suo diritto all'autodeterminazione economica attraverso l'introduzione dello 

Zecchino, ma si impegna inoltre a tutelare i diritti dei propri cittadini, garantendo loro la libertà di utilizzare 

e far accettare la nuova moneta in ogni ambito della vita economica. Questo atto è un passo importante 

verso la costruzione di una società giusta, inclusiva e rispettosa dei diritti umani, segnando un 

fondamentale riconoscimento della dignità del Popolo Veneto. 

LEGGE N. 222 DEL 06 OTTOBRE 2024   

A TUTELA DEI DIRITTI DEI CONSUMATORI PER L'ACCETTAZIONE DELLA NUOVA MONETA DI 

AUTODETERMINAZIONE DEL POPOLO VENETO PRESSO OGNI OPERATORE FINANZIARIO E BANCARIO 

COME NORMA IMPERATIVA DI DIRITTO INTERNAZIONALE. 

ARTICOLO 1: OBBLIGHI DI RISPETTO DEL DIRITTO INTERNAZIONALE 

1. Impegno delle Istituzioni Europee   

   Le istituzioni europee, ivi incluse la Banca Centrale Europea, il Consiglio d'Europa e la Commissione 

Europea, sono tenute a rispettare e garantire gli obblighi derivanti dal diritto internazionale concernenti il 

diritto di autodeterminazione del Popolo Veneto. Questo implica un riconoscimento sostanziale del diritto e 

della volontà del Popolo Veneto di stabilire e gestire la propria moneta, lo Zecchino, e di auto-

regolamentarsi in materia economica. 

2. Diritto dei Consumatori Veneti   

   Si riconosce il diritto inalienabile dei consumatori veneti di essere informati in modo chiaro e completo 

riguardo all'uso e alla gestione dello Zecchino. Le informazioni fornite devono includere, ma non limitarsi a: 

   a. Le caratteristiche della nuova valuta e delle sue funzioni economiche. 

   b. I diritti e i doveri dei consumatori nell'uso dello Zecchino. 
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   c. Le politiche di cambio, validità e accettazione della valuta da parte degli operatori economici e 

finanziari. 

3. Partecipazione Attiva   

   È fondamentale garantire una partecipazione attiva dei consumatori veneti ai processi decisionali che 

riguardano direttamente lo Zecchino e le politiche monetarie. Le modalità di partecipazione possono 

includere: 

   a. Consultazioni pubbliche e forum dedicati che consentano ai cittadini di esprimere opinioni e 

suggerimenti riguardo alla gestione della valuta. 

   b. L'inclusione di rappresentanti dei consumatori veneti in comitati e gruppi di lavoro incaricati di 

formulare politiche monetarie ed economiche relative allo Zecchino. 

   c. Trasparenza nei processi decisionali, attraverso la pubblicazione di resoconti e comunicazioni ufficiali 

che dettagli la metodologia e le considerazioni alla base delle scelte politiche. 

4. Obbligo di Informazione e Formazione   

   Le istituzioni e gli operatori economici sono obbligati a fornire programmi di informazione e formazione 

per garantire che tutti i cittadini comprendano le implicazioni dell'uso dello Zecchino. Questi programmi 

devono mirare a: 

   a. Educare i consumatori sui diritti connessi all'uso della nuova valuta. 

   b. Promuovere una maggiore consapevolezza dei benefici e delle potenzialità economiche dello Zecchino. 

   c. Stimolare la barriera all'entrata per coloro che intendono partecipare attivamente nel mercato 

economico, fornendo le competenze necessarie per una gestione consapevole delle proprie risorse. 

5. Monitoraggio e Valutazione   

   È istituito un sistema di monitoraggio per valutare la conformità delle istituzioni europee e degli operatori 

economici agli obblighi di informazione e partecipazione previsti. Questo sistema dovrà garantire che: 

   a. Le pratiche di informazione siano aggiornate e rispondano alle esigenze della popolazione. 

   b. Vengano condotte valutazioni periodiche sull'efficacia delle iniziative di partecipazione dei 

consumatori. 

   c. Siano messe in atto azioni correttive nei casi di inosservanza delle normative e dei diritti dei 

consumatori. 

ARTICOLO 2: TUTELA DEI DIRITTI DEI POPOLI   

1. Vigilanza Internazionale   

   Si riconosce la facoltà dell'Organizzazione per la Cooperazione e lo Sviluppo Economico (OCSE) e del 

Segretario Generale delle Nazioni Unite di vigilare sull'applicazione di questo accordo, assicurando che tutte 

le disposizioni siano rispettate in conformità con i principi del diritto internazionale e dei diritti umani. La 

vigilanza internazionale è fondamentale per garantire che il diritto di autodeterminazione del Popolo 

Veneto venga riconosciuto e rispettato in un contesto globale. 
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   a. Le ricerche e le valutazioni condotte dagli esperti dell'OCSE e delle Nazioni Unite riguardanti l'impatto 

economico e sociale dell'introduzione dello Zecchino saranno pubblicamente disponibili e trasparenti, 

affinché tutti i cittadini veneti possano essere informati e coinvolti nel processo decisionale. 

2. Facilitazione del Dialogo   

   Le istituzioni internazionali si impegnano a facilitare un dialogo costruttivo tra la Banca Centrale Europea 

(BCE) e il Popolo Veneto, creando spazi per la discussione su questioni monetarie e finanziarie che 

riguardano lo Zecchino e la sua interazione con l'Euro e altre valute. Questo dialogo avrà l'obiettivo di: 

 a. Promozione della Cooperazione: favorire la cooperazione tra la BCE e il Banco Nazionale Veneto San 

Marco, affinché possano essere sviluppate politiche monetarie che rispettino e tutelino l'autonomia 

economica del Popolo Veneto, mantenendo al contempo la stabilità finanziaria regionale. 

b. Negoziazione di Accordi: sostenere la negoziazione di accordi che permettano una transizione fluida 

verso l'uso dello Zecchino, assicurando che l'interesse del Popolo Veneto sia pienamente rappresentato e 

che le preoccupazioni riguardanti la stabilità economica siano adeguatamente affrontate. 

c. Promozione della Trasparenza: garantire che il processo di dialogo sia trasparente e aperto, coinvolgendo 

non solo rappresentanti del governo e della BCE, ma anche membri del settore privato, organizzazioni della 

società civile e cittadini, per rendere il processo inclusivo e democratico. 

d. Monitoraggio e Reporting: stabilire un sistema di monitoraggio e reporting sui progressi compiuti nelle 

negoziazioni, con relazioni periodiche presentate all'Assemblea Nazionale del Popolo Veneto e alle 

istituzioni internazionali, al fine di garantire che le aspettative siano soddisfatte e che eventuali 

problematiche emergenti siano affrontate prontamente. 

3. Sostegno al Sviluppo Economico   

  Le istituzioni internazionali si impegnano a supportare anche iniziative di sviluppo economico nel territorio 

veneto, mediante programmi di aiuto, formazione e investimenti, favorendo così la crescita sostenibile e 

l'inclusione sociale. In questo contesto, saranno promosse attività che valorizzino il patrimonio culturale e 

ambientale del Popolo Veneto, rafforzando l'identità locale e contribuendo al benessere complessivo della 

popolazione. 

ARTICOLO 3: INTESA TRA BANCA CENTRALE EUROPEA E CONSUMATORI  

1. Definizione di un'intesa per i diritti e doveri reciproci   

   a. Viene istituita un'intesa formale tra la Banca Centrale Europea (BCE) e i rappresentanti dei consumatori 

veneti, volta a definire chiaramente i diritti e i doveri reciproci nella gestione e nell'utilizzo dello Zecchino.   

   b. L'intesa avrà lo scopo di garantire trasparenza nelle operazioni bancarie e di assicurare che i 

consumatori abbiano pieno accesso ai servizi bancari e finanziari previsti per l'uso dello Zecchino, inclusi 

conti correnti, prestiti e altre forme di servizio finanziario.   

   c. Sarà stabilito un protocollo di comunicazione tra la BCE e i rappresentanti dei consumatori, per 

consentire un dialogo continuo e significativo riguardo alle politiche monetarie e alle pratiche bancarie che 

influenzano l'uso dello Zecchino. 

2. Inclusione di strumenti di educazione finanziaria e responsabilità condivisa   

   a. L'intesa prevede l'introduzione di programmi di educazione finanziaria, che saranno sviluppati in 

collaborazione tra la BCE, le istituzioni finanziarie venete e le associazioni dei consumatori, con l’obiettivo di 

informare il pubblico sui diritti e doveri legati all’utilizzo dello Zecchino.   
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   b. Gli utenti avranno accesso a corsi di formazione, seminari e materiali didattici che trattano temi quali il 

risparmio, la gestione del debito, gli investimenti e la comprensione delle terminologie bancarie, 

assicurando una maggiore consapevolezza e responsabilità nelle decisioni economiche.   

   c. Sarà stimolata la creazione di strumenti digitali (app e portali web) che consentano ai consumatori di 

monitorare le proprie spese, ricevere informazioni aggiornate sulle politiche monetarie e accedere a 

consulenze finanziarie.   

   d. Per promuovere la responsabilità condivisa, la Banca Centrale Europea e le istituzioni finanziarie 

dovranno garantire che i consumatori siano informati non solo sui diritti ma anche sulle proprie 

responsabilità nell’utilizzo dei servizi bancari e nella gestione delle transazioni in Zecchini. 

3. Valutazione periodica dell'intesa   

   a. Saranno previste revisioni periodiche dell'intesa tra la BCE e i rappresentanti dei consumatori, per 

valutare l’efficacia delle misure attuate e proporre eventuali aggiornamenti basati su feedback e indicazioni 

emerse dalla pratica.   

   b. Tali revisioni garantiranno che l'intesa rimanga pertinente e in linea con le evoluzioni del mercato e 

delle esigenze della popolazione veneta, mantenendo così un ambiente di cooperazione e rispetto 

reciproco. 

4. Sanzioni per la mancata osservanza   

   a. Saranno previste misure e sanzioni per le istituzioni bancarie che non rispetteranno le disposizioni 

indicate nell'intesa, al fine di tutelare i diritti dei consumatori e garantire l'effettivo accesso ai servizi 

bancari senza discriminazioni.   

   b. La BCE avrà il potere di imporre modifiche alle pratiche bancarie non conformi, inibendo l'accesso alle 

transazioni in Zecchino fino alla regolarizzazione della posizione. 

ARTICOLO 4: DISPONIBILITÀ PER INCONTRI BILATERALI E MULTILATERALI   

1. Il Governatore del Banco Nazionale Veneto San Marco e il Primo Ministro della Nazione Veneta si 

dichiarano disponibili e aperti a incontri con le istituzioni nazionali ed internazionali, al fine di favorire 

relazioni costruttive e di collaborazione. 

2. Gli incontri bilaterali e multilaterali avranno come obiettivo il potenziamento del dialogo e della 

cooperazione su questioni economiche, culturali e sociali, tesi a promuovere lo sviluppo e il benessere della 

comunità veneta. 

3. Le tematiche da affrontare durante tali incontri includeranno: 

   a. Collaborazione Economica: discussioni sulle opportunità di investimento, scambi commerciali e 

partnership economiche strategiche, con l’intento di posizionare lo Zecchino in un contesto economico 

internazionale competitivo. 

   b. Progetti Culturali: incontri focalizzati sulla promozione della cultura veneta e delle tradizioni locali, con 

iniziative che possano attrarre turismo culturale e valorizzare l'identità veneta nel mondo. 

   c. Sviluppo Sostenibile: analisi delle politiche economiche e ambientali, mirando a garantire un equilibrio 

tra crescita economica e sostenibilità, affrontando temi fondamentali come la transizione energetica e la 

tutela dell'ambiente. 

   d. Diritti Sociali: dialoghi su diritti sociali e inclusione, con particolare attenzione alle esigenze delle fasce 

più vulnerabili della popolazione, per garantire una risposta adeguata delle politiche pubbliche. 
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4. Il Governatore e il Primo Ministro si impegneranno a documentare e divulgare i risultati degli incontri 

attraverso relazioni pubbliche, che evidenzino gli accordi raggiunti, le decisioni prese e le azioni future 

previste, assicurando così trasparenza e coinvolgimento della cittadinanza. 

5. Sarà istituito un Tavolo di Consulta Permanente che includerà rappresentanti degli operatori economici, 

delle associazioni culturali e delle ONG, affinché possano essere portate all’attenzione del Governo e del 

Banco Nazionale tutte le questioni rilevanti emergenti dagli incontri, permettendo una visione integrata e 

inclusiva delle necessità e delle opportunità per il Popolo Veneto. 

6. I risultati degli incontri bilaterali e multilaterali saranno utilizzati per elaborare politiche più efficaci, 

adattando le strategie economiche e sociali al contesto in continua evoluzione della Nazione Veneta e 

garantendo che le azioni intraprese siano in linea con le aspettative e le aspirazioni della comunità. 

ARTICOLO 5: FORMALIZZAZIONE VERSO IL GOVERNATORE DELLA BANCA PER LO SVILUPPO 

DELL'ORGANIZZAZIONE INTERNAZIONALE BRICS 

1. Formalizzazione dell'Accordo   

   La formalizzazione dell'accordo tra la Nazione Veneta e la Banca per lo Sviluppo dell'Organizzazione 

Internazionale BRICS sarà presentata ufficialmente al Governatore di tale istituzione. Questo accordo 

mirerà a definire le modalità di cooperazione economica e finanziaria, stabilendo strutture chiare per il 

sostegno reciproco e lo sviluppo di progetti congiunti. 

2. Promozione di un Dialogo Costruttivo   

   È fondamentale promuovere un dialogo costruttivo tra la Nazione Veneta e la Banca per lo Sviluppo 

BRICS, volto a creare canali di comunicazione efficaci e costanti. Attraverso incontri regolari, seminari e 

conferenze, si intende facilitare uno scambio di idee sulle politiche economiche e monetarie, nonché 

sull’innovazione e lo sviluppo sostenibile. 

3. Rafforzamento delle Relazioni Economiche   

   La Nazione Veneta si impegna a rafforzare le relazioni economiche con i paesi membri dell'Organizzazione 

BRICS, promuovendo opportunità di scambio commerciale ed investimenti. Ciò include la partecipazione a 

forum economici e eventi internazionali, al fine di attrarre investimenti esteri e favorire collaborazioni in 

settori strategici, quali l’energia, l'industria, la tecnologia e l'innovazione. 

4. Studi e Ricerche Congiunte   

   Saranno avviati progetti di ricerca congiunta e studi di fattibilità per l’implementazione di iniziative 

congiunte nei settori economici prioritari. Tali studi serviranno a identificare aree di interesse comune, 

opportunità di investimento e modalità di cooperazione, rafforzando le sinergie tra la Nazione Veneta e i 

paesi BRICS. 

5. Sviluppo di Progetti Strategici   

   La formalizzazione dell'accordo comprenderà l'elaborazione di progetti strategici da presentare alla Banca 

per lo Sviluppo BRICS, per il finanziamento e la cooperazione. Questi progetti saranno orientati alla crescita 

sostenibile e al miglioramento delle condizioni economiche della Nazione Veneta, assicurando un impatto 

positivo sulla qualità della vita dei suoi cittadini. 

6. Monitoraggio e Valutazione   



11 
 

   Sarà istituito un sistema di monitoraggio e valutazione dei risultati ottenuti attraverso la cooperazione 

con la Banca per lo Sviluppo BRICS. Questo sistema aiuterà a misurare l'efficacia degli interventi, a 

identificare eventuali criticità e a promuovere migliorie nel dialogo e nelle relazioni economiche future. 

ARTICOLO 6: DISPOSIZIONI FINALI 

1. Approvazione dell'Accordo sul Valore dello Zecchino   

   L'accordo sul valore dello Zecchino, stabilito secondo i principi previsti nella presente legge e in 

conformità con le normative internazionali, sarà presentato per l'approvazione delle autorità competenti 

della Nazione Veneta, inclusi il Parlamento Veneto e le istituzioni designate. L’obiettivo è garantire la 

legittimità, la trasparenza e un ampio consenso politico nella gestione della nuova valuta e nelle politiche 

monetarie correlate. Tale approvazione dovrà avvenire entro 90 giorni dalla definizione dell'accordo 

iniziale. 

2. Modifiche all'Accordo   

   Qualsiasi modifica alle disposizioni contenute nell'accordo, inclusi i parametri economici, il tasso di 

cambio rispetto all'euro o altre valute, dovrà essere concordata esplicitamente tra le parti coinvolte, ossia il 

Banco Nazionale Veneto San Marco e le autorità statali competenti. Tali modifiche dovranno essere 

accompagnate da una valutazione dettagliata sui possibili effetti economici e sociali, per garantire un 

approccio responsabile e informato. È fondamentale che ogni modifica sia comunicata in modo chiaro e 

tempestivo alla popolazione, attraverso mezzi di comunicazione appropriati, garantendo un processo di 

consultazione aperto e inclusivo. 

3. Revisione Periodica dell'Accordo   

   Saranno previsti meccanismi di revisione periodica dell'accordo, per monitorare l'andamento 

dell'economia e le necessità dei cittadini. Questa revisione avrà luogo almeno una volta all'anno e sarà 

un’occasione per raccogliere feedback dai portatori di interesse, inclusi rappresentanti del settore privato, 

associazioni dei consumatori e cittadini. La revisione annuale dovrà concludere con la pubblicazione di un 

rapporto dettagliato sulle osservazioni ricevute e sulle eventuali modifiche suggerite. 

4. Mediazione in Caso di Disaccordo   

   In caso di disaccordo tra le parti sulle modifiche proposte, si procederà a un tavolo di mediazione, 

nominando esperti del settore economico e monetario per facilitare il dialogo e trovare soluzioni condivise. 

La mediazione dovrà concludersi entro 90 giorni dalla sua apertura. Nel caso in cui, dopo tali trattative, non 

si raggiunga un accordo, sarà necessario presentare la questione nuovamente alle autorità competenti per 

una decisione finale, garantendo così che ogni modifica sia attuata nel rispetto degli interessi del Popolo 

Veneto. 

5. Preminenza dell'Autodeterminazione   

   Le disposizioni contenute nella presente legge, insieme agli accordi collegati, non potranno essere 

contraddette da normative nazionali o internazionali successive. Tale clausola garantirà la preminenza 

dell'autodeterminazione del Popolo Veneto nell'ambito delle proprie politiche monetarie e il rispetto della 

sovranità economica, affermando la necessità di una risposta autonoma alle sfide economiche future. 

6. Revisione della Legge   

   La presente legge entrerà in vigore immediatamente dopo la sua pubblicazione e sarà soggetta a 

revisione ogni cinque anni. Questa revisione avrà lo scopo di valutare l’efficacia e la rilevanza della legge nel 
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contesto economico e sociale della Nazione Veneta, analizzando eventuali necessità di aggiornamenti o 

modifiche. 

ENTRATA IN VIGORE   

1. L'accordo entrerà in vigore il giorno successivo all'approvazione da parte delle autorità competenti della 

Nazione Veneta.   

2. Sarà responsabilità del Banco Nazionale Veneto San Marco comunicare ufficialmente l'entrata in vigore 

dell'accordo, attraverso canali ufficiali e pubblici, per garantire chiarezza e trasparenza verso la 

popolazione. 

COOPERAZIONE E DIALOGO COSTANTE   

1. Saranno stabiliti meccanismi di consultazione periodica per discutere questioni relazionate all'accordo e 

alle politiche monetarie ad esso collegate. Tale consultazione avrà luogo almeno due volte all'anno e 

coinvolgerà rappresentanti del Banco Nazionale Veneto San Marco, del Governo e dei portatori d'interesse 

della società civile.   

2. Durante queste sessioni di consultazione, saranno esaminati i risultati dell'intesa e saranno identificati 

possibili miglioramenti tramite un dialogo aperto. Le relazioni e i suggerimenti emersi durante queste 

riunioni dovranno essere documentati e resi disponibili al pubblico per favorire una maggiore trasparenza e 

coinvolgimento della cittadinanza nel processo decisionale. 

ARTICOLO 9: TRASPARENZA E RENDICONTAIBILITÀ   

1. La Banca Centrale Europea (BCE) garantirà informazioni chiare e dettagliate sulle politiche economiche 

che influenzano lo Zecchino e l’economia veneta. Tali informazioni saranno disponibili al pubblico 

attraverso canali ufficiali, garantendo un accesso facilitato ai cittadini e agli operatori economici.    

2. La BCE e il Banco Nazionale Veneto San Marco forniranno rapporti annuali di rendicontabilità congiunti, 

nei quali illustreranno le decisioni prese, le strategie attuative e le loro implicazioni sull'economia veneta. 

Questi rapporti includeranno anche analisi sull'andamento della valuta, sui risultati delle politiche 

monetarie e sulle proiezioni economiche, nonché raccomandazioni per impostare politiche future.    

3. La pubblicazione di queste relazioni avverrà in un formato comprensibile e accessibile affinché tutti i 

cittadini, indipendentemente dal loro livello di conoscenza economica, possano comprendere e valutare 

l'operato delle istituzioni, promuovendo così un coinvolgimento e una partecipazione attiva della 

popolazione nelle questioni economiche. 

ARTICOLO 10: SOSTEGNO ALLO SVILUPPO ECONOMICO   

1. L’Autorità Nazionale per l’Autodeterminazione e l’Identità del Popolo Veneto, in collaborazione con il 

Banco Nazionale Veneto San Marco, promuoverà iniziative per lo sviluppo economico sostenibile, 

incoraggiando la creazione di imprese locali, l’innovazione e la green economy. Saranno favorite le soluzioni 

che uniscono crescita economica e sostenibilità ambientale, al fine di preservare le risorse naturali e 

migliorare la qualità della vita della comunità veneta.   

2. Sarà garantito l'accesso a programmi di finanziamento per iniziative locali attraverso la creazione di fondi 

dedicati e agevolazioni fiscali. Questi programmi saranno progettati specificamente per aiutare le piccole e 

medie imprese locali, le startup innovative e i progetti comunitari che mirano a stimolare l'occupazione, la 

formazione professionale e lo sviluppo di competenze nel territorio veneto.   
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3. I programmi di finanziamento includeranno anche misure di sostegno per le industrie culturali e creative, 

al fine di preservare e promuovere il patrimonio culturale veneto, incoraggiando al contempo la 

diversificazione economica attraverso la valorizzazione delle risorse locali.   

4. L’Autorità Nazionale e il Banco Nazionale Veneto San Marco lavoreranno per creare un ecosistema 

economico favorevole, che favorisca la sinergia tra gli attori pubblici e privati, garantendo che le politiche e 

i fondi siano utilizzati in modo efficace e responsabile per promuovere un futuro prospero e sostenibile per 

il Popolo Veneto. 

ARTICOLO 11: RISOLUZIONE DELLE CONTROVERSIE   

1. Nel caso in cui sorgano controversie riguardanti l’interpretazione o l’applicazione della Legge N. 202 del 6 

ottobre 2024 o delle disposizioni ad essa correlate, le parti coinvolte si impegneranno innanzitutto a 

risolvere tali controversie mediante negoziazione diretta. Questo processo mira a trovare un accordo 

soddisfacente per entrambe le parti attraverso il dialogo e la collaborazione.   

2. Qualora la negoziazione diretta non portasse a una risoluzione soddisfacente entro un termine 

ragionevole, le parti avrebbero la facoltà di ricorrere a modalità alternative di risoluzione delle 

controversie, quali la mediazione o l'arbitrato, così come stabilito da normative specifiche. L’arbitrato sarà 

condotto da un organismo designato dalle parti o, in assenza di un accordo comune, da un istituto di 

arbitrato riconosciuto a livello internazionale. 

ARTICOLO 12: MONITORAGGIO E REVISIONE   

1. La legge prevede una revisione biennale dell'accordo sul funzionamento e sull'efficacia dell’emissione e 

accettazione dello Zecchino, in cui le parti coinvolte possono valutare e discutere eventuali modifiche 

necessarie. Questa revisione avrà l'obiettivo di adattare le politiche economiche ai mutamenti contingenti e 

alle esigenze emergenti della Nazione Veneta. 

2. Le modifiche proposte a seguito della revisione dovranno essere approvate all'unanimità da tutte le parti 

firmatarie dell'accordo, garantendo così che ogni cambiamento rifletta il consenso generale e la volontà 

collettiva del Popolo Veneto. 

ARTICOLO 13: DISPOSIZIONI TRANSITORIE   

1. Fino all’attuazione completa delle disposizioni di cui alla Legge N. 222 del 6 ottobre 2024, continueranno 

ad applicarsi le regole e le normative attualmente in vigore. Ciò assicurerà la continuità delle operazioni 

economiche e la stabilità del sistema finanziario mentre viene avviata e completata la transizione verso 

l'uso ufficiale dello Zecchino.   

2. È garantita l'implementazione di transizioni ordinate e senza disagi, assicurando che i cittadini e gli 

operatori economici siano opportunamente informati e supportati durante questo periodo di 

cambiamento. Eventuali necessità di supporto e assistenza saranno gestite attraverso canali istituzionali 

dedicati. 

ARTICOLO 14: VIGORE E VALIDITÀ   

1. La Legge N. 202 del 6 ottobre 2024 e gli accordi correlati rimarranno in vigore fino al conseguimento 

degli obiettivi di autodeterminazione del Popolo Veneto, stabilendo così un quadro normativo stabile e 

orientato al futuro.   

2. Gli accordi saranno rinnovabili previa approvazione di tutte le parti coinvolte, assicurando che il processo 

di autodeterminazione possa essere valutato e rinnovato sulla base dei progressi raggiunti e delle esigenze 
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evolutive del Popolo Veneto. La possibilità di rinnovare l’accordo garantirà che venga preservato un 

percorso di crescita e sviluppo sostenibile, in linea con i valori e le aspirazioni del Popolo Veneto. 

ARTICOLO 15: PROMOZIONE DELLA CULTURA E IDENTITÀ VENETA   

1. La Nazione Veneta si impegna a promuovere attivamente la cultura e l’identità veneta, riconoscendo la 

loro importanza fondamentale per la coesione sociale e l’autodeterminazione del Popolo Veneto.   

2. Saranno organizzati eventi, festival, mostre, e programmi formativi per sostenere e valorizzare le 

tradizioni locali, l’artigianato, la musica, il folklore e le arti visive, con particolare attenzione alla 

partecipazione dei giovani e alle nuove generazioni.   

3. L'Amministrazione Pubblica affiancherà le associazioni culturali e gruppi locali nel promovimento di 

iniziative che rendano omaggio alla storia, alla lingua e ai costumi della comunità veneta, incentivando il 

senso di appartenenza e orgoglio identitario.   

4. Saranno previsti sostegni finanziari e logistici per le iniziative culturali che mirano a preservare e innovare 

la tradizione veneta, favorendo così l’interazione tra le diverse espressioni culturali locali. 

ARTICOLO 16: EDUCATIONE E SENSIBILIZZAZIONE   

1. Saranno implementati programmi educativi a tutti i livelli scolastici sui diritti dei cittadini, 

l’autodeterminazione e l’importanza del rispetto delle tradizioni culturali venete, facendo leva su 

metodologie didattiche moderne e coinvolgenti.   

2. Le istituzioni educative, dalle scuole primarie alle università, collaboreranno per sviluppare e distribuire 

materiale didattico che affronti tematiche legate ai diritti civili, alla storia del Popolo Veneto e alle 

normative in vigore, rendendo accessibili tali informazioni a studenti e insegnanti.   

3. Saranno organizzati seminari, conferenze e laboratori tematici aperti alla comunità per sensibilizzare 

l’opinione pubblica riguardo l’importanza della cultura e dell’identità veneta, invitando esperti del settore, 

accademici e rappresentanti della società civile a contribuire a tali iniziative. 

ARTICOLO 17: COLLABORAZIONE CON ORGANIZZAZIONI DELLA SOCIETÀ CIVILE   

1. Sarà istituito un Tavolo di Lavoro con organizzazioni civili e associazioni rappresentative per garantire una 

adeguata rappresentanza dei cittadini e delle varie realtà della società veneta. Questo tavolo avrà il 

compito di discutere e promuovere politiche che riflettano le esigenze e le aspirazioni della comunità.   

2. Le organizzazioni della società civile avranno accesso diretto alle informazioni necessarie per monitorare 

l’attuazione degli accordi legislativi e dell'attività delle istituzioni, promuovendo così la trasparenza e la 

responsabilità.   

3. Sarà incoraggiato il dialogo e la collaborazione tra il governo e la società civile per promuovere valori 

condivisi, creare sinergie e realizzare progetti comuni che abbiano impatto positivo sulla vita quotidiana dei 

cittadini veneti.   

4. Attraverso la creazione di reti tra le organizzazioni civili nazionali e internazionali, la Nazione Veneta si 

impegnerà a partecipare attivamente a iniziative che sostengano i diritti umani, la giustizia sociale e 

l’emancipazione delle comunità. 

ARTICOLO 18: INIZIATIVE PER LA SOSTENIBILITÀ AMBIENTALE 

1. Promozione di Iniziative Sostenibili   
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   a. La Nazione Veneta si impegna a promuovere e finanziare iniziative sostenibili volte a integrare la tutela 

dell'ambiente nelle attività economiche, sociali e culturali. Questo include progetti di conservazione della 

biodiversità, ripristino degli ecosistemi naturali e protezione delle risorse idriche.   

   b. Saranno istituiti fondi pubblici e collaborazioni con organizzazioni non governative e con il settore 

privato per incentivare azioni di sostenibilità, come la riforestazione, l'agricoltura biologica e l'uso di 

energie rinnovabili.   

   c. Verranno avviate campagne di sensibilizzazione e educazione ambientale rivolte ai cittadini, scuole e 

imprese, per promuovere una cultura di rispetto e cura dell'ambiente. 

2. Adozione di Pratiche Economiche Rispettose dell’Ambiente   

   a. Il Governo della Nazione Veneta svilupperà linee guida per le imprese locali che incoraggino l'adozione 

di pratiche economiche che riducano l'impatto ambientale, come il riciclo dei materiali, l’uso di tecnologie 

pulite e sostenibili, e la minimizzazione dei rifiuti.   

   b. Saranno promossi incentivi fiscali e sovvenzioni per le aziende che dimostrano un impegno significativo 

verso la sostenibilità, incluse le fasi di produzione, distribuzione e consumo, favorendo un’economia 

circolare.   

   c. L’implementazione di un sistema di etichettatura ambientale permetterà ai consumatori di identificare 

easily i prodotti e i servizi più sostenibili, affinché il mercato possa premiare le scelte conscious e rispettose 

dell'ambiente.   

3. Monitoraggio e Valutazione delle Iniziative Ambientali  

   a. Sarà istituita un’agenzia di monitoraggio ambientale che si occuperà di valutare l'efficacia delle 

iniziative promosse, raccogliendo dati sull’impatto delle pratiche sostenibili sull'ambiente e sull'economia 

veneta.   

   b. L'agenzia sarà responsabile della pubblicazione di rapporti annuali sulla sostenibilità che informino i 

cittadini riguardo al progresso delle iniziative e suggeriscano ulteriori migliorie e misure correttive, se 

necessario.   

   c. I dati raccolti saranno utilizzati per adattare e migliorare le politiche ambientali e economiche della 

Nazione Veneta, garantendo che gli obiettivi di sostenibilità siano sempre in linea con le esigenze del 

Popolo Veneto e con le sfide globali. 

4. Cooperazione Internazionale per la Sostenibilità   

   a. La Nazione Veneta cercherà di stabilire alleanze con altre regioni e stati che condividono l’impegno per 

la sostenibilità ambientale, con l’obiettivo di scambiare best practices, risorse e innovazioni.   

   b. Sarà prioritario partecipare a conferenze e tavoli di lavoro internazionali per contribuire attivamente 

alla creazione di normative e protocolli globali che garantiscano una maggiore tutela dell'ambiente, 

sostenendo iniziative come l'Accordo di Parigi e gli Obiettivi di Sviluppo Sostenibile delle Nazioni Unite. 

Articolo 19: Monitoraggio della Situazione Economica e Sociale   

1. È istituito un Comitato di Monitoraggio, composto da rappresentanti del Governo, del Banco Nazionale 

Veneto San Marco e di esperti indipendenti, con l'obiettivo di valutare l'impatto delle politiche economiche 

e sociali attuate in relazione all'adozione dello Zecchino. Questo Comitato svolgerà un'analisi approfondita 

e periodica dell'efficacia delle misure in essere, tenendo conto degli effetti sul benessere della popolazione, 

sull'occupazione e sulla stabilità economica.   
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2. Il Comitato sarà tenuto a redigere rapporti annuali, nei quali saranno documentate le valutazioni 

effettuate e le raccomandazioni per eventuali adeguamenti delle politiche economiche, evidenziando 

progressi e problematiche emergenti, in modo da rendere conto in modo trasparente alla cittadinanza e 

alle autorità competenti. 

Articolo 20: Disposizioni di Chiara Interpretazione   

1. In caso di ambiguità nella lettura o nell'applicazione di questa legge, si farà riferimento ai principi 

generali del diritto internazionale che garantiscono i diritti umani e l’autodeterminazione dei popoli. Questi 

principi guideranno la chiarificazione di eventuali dubbi interpretativi e assicureranno che la legge continui 

a rispettare gli standard internazionali.   

2. Inoltre, ogni qualvolta si verifichino divergenze sull'interpretazione delle norme, le parti coinvolte 

dovranno impegnarsi in un dialogo costruttivo per trovare soluzioni in accordo con l'interesse collettivo e le 

finalità della legge. 

Articolo 21: Disposizioni di Attuazione   

1. Le autorità competenti, inclusi il Governo e il Banco Nazionale Veneto San Marco, sono incaricate di 

adottare tutte le misure necessarie per l'efficace attuazione di questa legge, garantendo che i meccanismi 

previsti siano operativi e che le politiche implementate rispondano alle esigenze della popolazione.   

2. Per favorire una comunicazione attiva e trasparente tra le autorità e i cittadini, sarà creata una 

piattaforma online dedicata, attraverso la quale i cittadini potranno accedere a informazioni sulle politiche 

attuate, presentare quesiti e suggerimenti, e ricevere aggiornamenti sulle attività del Comitato di 

Monitoraggio. 

Articolo 22: Approvazione e Ratifica   

1. La presente legge entrerà in vigore una volta ricevuta l'approvazione delle autorità competenti, dopo il 

completamento delle consultazioni necessarie con gli organismi interessati e il pubblico.   

2. La ratifica della legge dovrà avvenire entro un termine ragionevole, in modo da garantire un rapido avvio 

delle misure previste ed il pieno rispetto dei diritti e delle esigenze del Popolo Veneto. 

Articolo 23: Obbligo di Riconoscimento della Moneta Zecchino   

1. Tutti gli attori economici, comprese le imprese e gli enti pubblici, sono obbligati a riconoscere e accettare 

lo Zecchino come moneta legale per tutte le transazioni economiche nel territorio della Nazione Veneta. 

Questo obbligo garantisce la piena operatività della nuova valuta e promuove un ambiente economico 

coerente, in cui i cittadini possono utilizzare lo Zecchino con fiducia e sicurezza in tutte le situazioni 

commerciali.   

2. Le istituzioni finanziarie europee e le banche sono tenute a garantire la conversione dello Zecchino in 

Euro e viceversa, senza oneri eccessivi per i consumatori. Questa garanzia di accessibilità e conversione 

fluida tra le due valute è essenziale per facilitare gli scambi economici e per mantenere la stabilità 

finanziaria, assicurando che i diritti dei consumatori siano sempre rispettati e tutelati. Le condizioni di 

conversione devono essere chiaramente comunicate e applicate in modo equo, evitando commissioni che 

possano gravare sull'utenza. 

Articolo 24: Normativa sui Prezzi  

1. Gli operatori economici devono esporre i prezzi di beni e servizi in Zecchini in modo chiaro e visibile, 

garantendo che le informazioni siano facilmente accessibili e comprensibili per i consumatori. Questa 
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disposizione è fondamentale per promuovere la trasparenza e la fiducia nel nuovo sistema monetario, 

permettendo a tutti i cittadini di effettuare scelte informate e consapevoli.  

2. È vietato applicare commissioni aggiuntive per l’uso dello Zecchino rispetto ad altre valute. Tale divieto 

serve a garantire l'equità e a proteggere i diritti dei consumatori, assicurando che l'adozione della nuova 

moneta non comporti oneri finanziari aggiuntivi. Gli operatori economici devono garantire che le condizioni 

di vendita e pagamento siano uguali, indipendentemente dalla valuta utilizzata, in modo da facilitare 

l'integrazione dello Zecchino nella vita economica quotidiana e promuovere una maggiore diffusione della 

nuova moneta tra i cittadini veneti. 

Articolo 25: Educazione Finanziaria 

1. Il Governo della Nazione Veneta promuoverà programmi di educazione finanziaria volti a informare i 

cittadini sull’utilizzo dello Zecchino e sui propri diritti come consumatori. Questi programmi saranno 

progettati per essere accessibili e adattabili a diverse fasce d’età e livelli di conoscenza, con l’obiettivo di 

garantire che tutti i cittadini abbiano le competenze necessarie per gestire le proprie finanze in modo 

responsabile e informato. 

2. Le istituzioni educative locali saranno coinvolte nella creazione e distribuzione di risorse didattiche 

destinate a incrementare la consapevolezza economica. Esse collaboreranno con esperti in materia 

finanziaria, rappresentanti di organizzazioni di tutela dei consumatori e professionisti del settore per 

sviluppare curricula e materiali formativi che affrontino tematiche come la gestione del bilancio personale, 

il risparmio, l’investimento e i diritti dei consumatori nell’uso della nuova moneta. Le attività di formazione 

potranno includere workshop, seminari e corsi online, alimentando l’interesse e la partecipazione della 

popolazione in tematiche economiche fondamentali per l’autodeterminazione e il benessere collettivo del 

Popolo Veneto. 

Articolo 26: Protezione dei Diritti dei Consumatori 

1. È istituita un’Autorità Nazionale per la Protezione dei Consumatori, incaricata di vigilare sul corretto 

utilizzo dello Zecchino e sulla tutela dei diritti dei consumatori. Questa Autorità avrà il compito di 

monitorare le pratiche commerciali e garantire che gli operatori economici rispettino gli obblighi previsti 

dalla legge. La sua missione principale sarà quella di promuovere la trasparenza delle informazioni e dei 

contratti, nonché di garantire l'adeguatezza e la qualità dei beni e dei servizi offerti ai consumatori. 

2. Questa Autorità avrà il potere di investigare su pratiche commerciali scorrette, come inganni pubblicitari, 

clausole contrattuali abusive e qualsiasi altra forma di frode che possa danneggiare i consumatori. Inoltre, 

sarà competente per intervenire per risolvere le controversie tra consumatori e operatori economici, 

attraverso procedure di mediazione e arbitrato, al fine di garantire un rapido e giusto risarcimento ai 

consumatori che hanno subito danni. 

3. L'Autorità Nazionale per la Protezione dei Consumatori sarà dotata di strumenti di enforcement, 

compreso il potere di sanzionare gli operatori economici che non rispettano le normative vigenti. Le 

sanzioni possono includere multe, sospensioni temporanee dell'attività economica o altre misure 

proporzionate alla gravità delle infrazioni commesse. 

4. L'Autorità sarà altresì impegnata nella promozione di campagne educative e di sensibilizzazione per 

informare i consumatori sui loro diritti e su come tutelarli. Queste iniziative mireranno a rafforzare la 

consapevolezza dei consumatori e a fornire loro gli strumenti necessari per navigare in modo efficace nel 

mercato. 

5. Infine, l'Autorità Nazionale per la Protezione dei Consumatori avrà l'obbligo di collaborare con enti, 

associazioni e organizzazioni nazionali e internazionali, per condividere informazioni e buone pratiche 
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nell'ambito della protezione dei diritti dei consumatori, contribuendo così a un sistema economico più 

giusto e equo per il Popolo Veneto. 

Articolo 27: Misure di Sostenibilità Economica   

1. La Nazione Veneta promuoverà politiche di sviluppo sostenibile orientate all’utilizzo dello Zecchino in 

progetti che considerino attentamente la sostenibilità ambientale e sociale, garantendo che le attività 

economiche contribuiscano alla salvaguardia dell'ambiente e al benessere delle comunità. Tali politiche 

saranno sviluppate in collaborazione con enti locali, organizzazioni non governative e stakeholder della 

società civile, al fine di garantire che le iniziative siano realmente rappresentative delle esigenze del Popolo 

Veneto.   

2. Le iniziative imprenditoriali locali che utilizzano lo Zecchino saranno favorite attraverso programmi di 

finanziamento e agevolazioni fiscali, mirati a sostenere startup e piccole e medie imprese che valorizzano 

l’utilizzo della nuova moneta in attività che promuovono pratiche eco-sostenibili e responsabili. 

Articolo 28: Integrazione con il Mercato Globale   

1. La Nazione Veneta si impegnerà attivamente per l’integrazione dello Zecchino nel mercato globale, 

cercando di stabilire relazioni commerciali con altri Paesi che adottano misure simili di autodeterminazione 

economica. Questo comporterà la creazione di piattaforme per il dialogo e la cooperazione con altre 

nazioni, per condividere conoscenze e pratiche in ambito economico e commerciale.   

2. Saranno favoriti accordi commerciali bilaterali che mirano a creare opportunità di scambio e 

cooperazione economica, incentivando l'importazione e l'esportazione di beni e servizi tra la Nazione 

Veneta e altri Paesi, in modo da ampliare il mercato di riferimento per lo Zecchino e incrementare la 

crescita economica della Regione. 

Articolo 29: Monitoraggio e Trasparenza   

1. Per garantire l’efficacia dell’introduzione dello Zecchino, saranno istituiti comitati di monitoraggio 

responsabili della valutazione dell’andamento economico e dell’impatto sull’economia locale. Questi 

comitati dovranno produrre rapporti trimestrali dettagliati, che saranno resi pubblici e accessibili alla 

cittadinanza, al fine di mantenere un dialogo aperto e costruttivo con il Popolo Veneto e le parti 

interessate.   

2. Il Governo si impegna a garantire la massima trasparenza nella gestione delle politiche monetarie. Ciò 

include l’accesso a informazioni dettagliate sui risultati economici, sui progetti finanziati e sui benefici 

derivanti dall'uso dello Zecchino, affinché i cittadini possano essere informati e coinvolti nelle decisioni che 

influenzano l’economia della propria nazione. 

Articolo 30: Responsabilità delle Istituzioni   

1. Le istituzioni coinvolte nel processo di implementazione dello Zecchino sono obbligate a garantire il 

rispetto della legge e degli impegni presi. Esse devono rispondere in modo tempestivo a qualsiasi richiesta 

di chiarimento da parte della comunità, assicurando trasparenza e accountability nel loro operato.  

2. Saranno previste sanzioni per le istituzioni o per i rappresentanti pubblici che non adempiono ai propri 

doveri in relazione all’implementazione e alla protezione del sistema monetario. Le sanzioni possono 

includere misure disciplinari, multe o altre forme di responsabilità, a seconda della gravità delle 

inadempienze riscontrate. In tal modo si intende garantire che ogni attore coinvolto nel processo agisca in 

modo diligente e responsabile nell'interesse del Popolo Veneto e del corretto funzionamento della nuova 

moneta. 
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Articolo 31: Disposizioni per l’Infrastruttura Economica 

1. Il Governo della Nazione Veneta si impegna a investire nello sviluppo delle infrastrutture necessarie per 

supportare la circolazione dello Zecchino e per facilitare i pagamenti digitali. Questo investimento si 

tradurrà nella creazione di piattaforme online sicure e di reti di pagamento che consentano ai cittadini e 

alle imprese di effettuare transazioni in modo rapido e semplice. Queste infrastrutture saranno progettate 

per essere intuitive e accessibili a tutti, garantendo che ogni membro della comunità possa sfruttare i 

vantaggi della nuova moneta. 

2. Saranno incentivati i progetti di trasformazione digitale delle istituzioni finanziarie, al fine di favorire 

l’adozione di tecnologie avanzate che semplifichino l'uso dello Zecchino. Tali tecnologie comprenderanno 

sistemi di pagamento mobile, applicazioni per smartphone e servizi online che permettano una gestione 

facile e veloce delle transazioni. Inoltre, ci si attende che queste innovazioni contribuiscano a un ecosistema 

economico moderno e integrato, in cui la digitalizzazione giochi un ruolo chiave nel migliorare l’efficienza 

dei servizi finanziari e nel promuovere una maggiore inclusione economica. 

3. Il Governo collaborerà con esperti del settore tecnologico e finanziario per garantire che i progetti di 

infrastruttura siano all’avanguardia e rispondano alle esigenze attuali e future della Nazione Veneta. 

Saranno previsti anche incentivi per le aziende che investono in soluzione innovative, volti a stimolare la 

competitività e a attrarre investimenti esterni. 

4. Per garantire la sicurezza e la protezione dei dati dei cittadini, il Governo adotterà misure rigorose di 

cybersecurity e privacy nelle piattaforme di pagamento e nei servizi online associati allo Zecchino. Ciò 

assicurerà che tutti gli utenti possano effettuare transazioni con fiducia e tranquillità, mantenendo al 

contempo la riservatezza delle informazioni personali. 

5. Il monitoraggio e la valutazione continua delle infrastrutture economiche sviluppate saranno 

fondamentali per garantire che rispondano alle esigenze della popolazione. Pertanto, il Governo si impegna 

a istituire meccanismi di feedback e consultazione con i cittadini e le imprese, assicurando che le 

infrastrutture si evolvano insieme alle necessità dell'economia veneta e contribuiscano a uno sviluppo 

sostenibile e prospero. 

Articolo 32: Attuazione e Revisione Periodica delle Normative   

1. Le norme relative all’utilizzo dello Zecchino saranno oggetto di revisione almeno ogni due anni, per 

garantire la loro adeguatezza e coerenza rispetto alle mutate esigenze economiche e sociali della Nazione 

Veneta. Questa revisione si concentrerà sull’analisi dell’impatto economico delle normative in vigore e sulle 

possibilità di miglioramento per sostenere lo sviluppo economico locale.   

2. La revisione sarà condotta da una commissione indipendente composta da esperti in economia, diritto e 

politiche pubbliche, la quale presenterà raccomandazioni per eventuali aggiornamenti legislativi, 

assicurando che il quadro normativo rimanga attuale e reattivo ai cambiamenti del contesto economico 

internazionale. 

Articolo 33: Responsabilità Sociale delle Imprese   

1. Le imprese che operano nella Nazione Veneta sono incoraggiate a implementare pratiche di 

responsabilità sociale, sostenendo iniziative legate all’uso dello Zecchino e promuovendo lo sviluppo 

sostenibile. Queste pratiche possono includere programmi educativi per i consumatori sull'uso della nuova 

moneta e investimenti in progetti che valorizzino il territorio e la cultura veneta. È fondamentale che le 

imprese riconoscano il loro ruolo nella comunità e contribuiscano attivamente allo sviluppo economico e 

sociale attraverso azioni che riflettano i valori del Popolo Veneto.   
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2. Sarà riconosciuto e premiato l'impegno delle imprese che contribuiscono attivamente alla crescita 

economica della comunità locale attraverso l'adozione e l'utilizzo dello Zecchino. Le aziende che dimostrano 

un forte impegno verso la responsabilità sociale saranno oggetto di iniziative di promozione, e i risultati 

positivi di tali iniziative saranno pubblicizzati per promuovere ulteriormente la responsabilità sociale e per 

incoraggiare un comportamento virtuoso tra gli operatori economici. Tali misure favoriranno una maggiore 

consapevolezza da parte dei consumatori sui benefici di supportare le imprese che operano in modo etico e 

sostenibile, rafforzando così il legame tra economia e comunità. 

Articolo 34: Conclusioni e Visione Futura   

1. La Nazione Veneta, attraverso la presente legge, intende tracciare un percorso di crescita economica, 

identitaria e culturale, promuovendo la moneta Zecchino come simbolo di una comunità che si 

autodetermina. La costruzione di un sistema economico solido e inclusivo rappresenta un elemento 

fondamentale per la realizzazione di un’identità veneta forte e riconosciuta.   

2. Questo percorso sarà possibile solo grazie alla partecipazione attiva di cittadini, istituzioni e operatori 

economici, impegnati a costruire un futuro prospero e sostenibile. La cooperazione tra i vari attori della 

società civile sarà cruciale per garantire che lo Zecchino diventi non solo una moneta, ma anche un vero e 

proprio strumento di coesione sociale e di sviluppo, capace di rispondere alle sfide del presente e del 

futuro. 

Articolo 35: Entrata in Vigore   

1. La presente legge entrerà in vigore a partire dal giorno successivo alla sua pubblicazione sulle Gazzette 

ufficiali della Nazione Veneta.   

2. Il Governo si impegna ad attuare tutte le disposizioni necessarie per garantire ai cittadini e alle imprese 

una transizione agevole verso l'uso della valuta Zecchino. Tutte le istituzioni pubbliche, gli organismi di 

controllo e gli operatori economici sono tenuti a predisporre informazioni e strumenti adeguati per 

supportare questa transizione, assicurando che il passaggio alla nuova moneta avvenga senza difficoltà e 

nel rispetto dei diritti dei consumatori.   

3. Saranno organizzati eventi informativi, seminari e campagne di sensibilizzazione per educare la 

popolazione riguardo alle caratteristiche e alla funzionalità dello Zecchino, promuovendo la fiducia e 

l'accettazione della nuova valuta.   

4. Il Governo monitorerà attentamente il processo di implementazione e fornirà report periodici 

sull'andamento della transizione, prontamente affrontando eventuali problematiche che dovessero sorgere 

durante il percorso.   

5. Infine, saranno predisposte misure di supporto destinate a coloro che potrebbero trovarsi in difficoltà 

durante il passaggio alla nuova moneta, con l'obiettivo di garantire un'equa inclusione di tutti i cittadini nel 

sistema economico veneto. 

Articolo 36: Monitoraggio e Adattamento Continuo   

1. Saranno predisposti meccanismi di revisione e adattamento continuo delle politiche monetarie, alla luce 

delle esperienze e delle evoluzioni del contesto economico locale e internazionale. Tali meccanismi 

garantiranno che il Banco Nazionale Veneto San Marco possa monitorare costantemente l'andamento 

dell'economia, analizzando indicatori chiave e tenendo conto delle variabili esterne che influenzano il 

mercato.   

2. Questa adattabilità rappresenta un pilastro fondamentale del nuovo sistema monetario, per assicurare 

risposte tempestive ed efficaci alle sfide che potrebbero sorgere. Sarà istituito un gruppo di lavoro 
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composto da esperti economici, rappresentanti dell’industria e dei consumatori, il quale avrà il compito di 

fornire raccomandazioni periodiche basate sull'analisi dei dati e delle tendenze emergenti. In questo modo, 

il sistema monetario potrà adattarsi rapidamente, mantenendo la stabilità del valore dello Zecchino e 

rispondendo prontamente alle necessità della popolazione e del mercato.   

3. Le revisioni delle politiche monetarie comprenderà consultazioni pubbliche, permettendo ai cittadini di 

esprimere le proprie opinioni e suggerimenti riguardo all'andamento economico e alle politiche adottate. 

La partecipazione attiva della popolazione sarà quindi promossa come parte integrante del processo di 

adattamento continuo, garantendo che le decisioni siano condivise e rappresentative delle esigenze del 

Popolo Veneto.   

4. Il Comitato di Coordinamento Economico avrà la responsabilità di valutare l'efficacia delle politiche 

implementate e proporre modifiche necessarie, assicurando che il sistema monetario sia sempre in sintonia 

con le necessità economiche e sociali del territorio. Questo approccio proattivo e inclusivo contribuirà a 

consolidare la fiducia nel nuovo sistema monetario e nell’utilizzo dello Zecchino come moneta di 

autodeterminazione del Popolo Veneto.   

5. La relazione annuale sui risultati delle politiche monetarie e sugli adattamenti effettuati sarà pubblicata e 

resa disponibile al pubblico, permettendo una trasparenza totale nelle operazioni del Banco Nazionale 

Veneto San Marco e assicurando che ogni cittadino possa avere accesso alle informazioni riguardanti la 

salute economica del proprio Paese. 

Articolo 37: Sviluppo Tecnologico e Innovazione Finanziaria 

1. Il Governo della Nazione Veneta promuoverà attivamente l'adozione di tecnologie innovative nel sistema 

monetario legato allo Zecchino, incentivando l'integrazione di soluzioni digitali e applicazioni mobili. Questi 

strumenti saranno sviluppati per facilitare i pagamenti e rendere più efficiente l'utilizzo della nuova 

moneta, garantendo al contempo facilità d'uso e accessibilità a tutti i cittadini veneti. 

2. Saranno incentivati progetti di ricerca e sviluppo nel settore fintech, con particolare attenzione agli 

strumenti e alle piattaforme che migliorano l'accesso ai servizi finanziari per i cittadini e le imprese. Il 

Governo favorirà collaborazioni tra istituzioni accademiche, startup e operatori del settore per promuovere 

l'innovazione, assicurando che le nuove tecnologie rispettino i principi di sostenibilità, sicurezza ed 

inclusività. 

3. In particolare, si cercherà di sviluppare soluzioni di pagamento digitali che permettano transazioni rapide 

e sicure, aumentando la fiducia degli utenti verso l'uso dello Zecchino. Saranno esplorate opportunità come 

l'adozione di portafogli digitali, sistemi di pagamento contactless e criptovalute, in linea con i più avanzati 

sviluppi internazionali. 

4. Il Governo della Nazione Veneta sosterrà anche iniziative educative e di sensibilizzazione per informare i 

cittadini sul funzionamento delle tecnologie finanziarie e sui vantaggi dell'uso delle nuove soluzioni di 

pagamento, promuovendo la cultura digitale all'interno della società veneta. 

5. Sarà istituito un fondo dedicato all'agevolazione dei progetti fintech che dimostreranno un potenziale 

significativo per migliorare i servizi finanziari e la qualità della vita dei cittadini, potenziando l'economia 

locale e contribuendo alla crescita sostenibile della Nazione Veneta. Questo fondo servirà da catalizzatore 

per l'innovazione e l'imprenditorialità, incoraggiando l'emergere di nuove idee nel panorama finanziario. 

Articolo 38: Collaborazione con Università e Centri di Ricerca 

1. Il Governo favorisce la creazione di partenariati tra istituzioni pubbliche e università locali per condurre 

studi e ricerche sull'efficacia e sull'impatto economico dell'uso dello Zecchino. Questi studi mireranno a 
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valutare non solo gli aspetti economici, ma anche le ripercussioni sociali e culturali derivanti dall'adozione 

della nuova valuta, contribuendo così a una comprensione più profonda delle dinamiche locali. 

2. Le università saranno incoraggiate a introdurre corsi di economia locale e sostenibilità monetaria, che 

preparino i giovani professionisti ad affrontare le sfide del mercato. Tali corsi dovranno prevedere un 

approccio interdisciplinare, combinando teoria economica, politica monetaria e studi di impatto sociale, e 

saranno progettati in collaborazione con il Banco Nazionale Veneto San Marco e altre istituzioni di ricerca. 

In questo modo, gli studenti avranno l'opportunità di acquisire competenze pratiche e teoriche che li 

renderanno capaci di contribuire attivamente alla crescita economica della Nazione Veneta.  

3. Inoltre, il Governo promuoverà programmi di tirocini e progetti di ricerca applicata, in cui gli studenti 

delle università locali potranno collaborare direttamente con le istituzioni pubbliche e le aziende, 

facilitando un trasferimento di conoscenze e creando opportunità di innovazione nel settore economico. 

4. Attraverso questa collaborazione tra il Governo, le università e i centri di ricerca, si intende non solo 

consolidare la base scientifica riguardante l'uso dello Zecchino, ma anche stimolare un ambiente di 

innovazione che sostenga la crescita sostenibile e lo sviluppo economico del Popolo Veneto nel lungo 

termine. 

Articolo 39: Promozione della Cittadinanza Attiva   

1. Il Governo della Nazione Veneta si impegna a promuovere la partecipazione attiva dei cittadini nelle 

decisioni economiche e monetarie, attraverso forum pubblici e consultazioni periodiche. Questi eventi 

saranno organizzati in modo da garantire l'accessibilità a tutti, offrendo spazi fisici e virtuali per la 

discussione e il dialogo. Il Governo si assicurerà che tutti i gruppi sociali, comprese le associazioni giovanili, 

le organizzazioni di categoria e le parti interessate, possano esprimere le proprie opinioni e suggerimenti. 

2. Saranno messe in atto iniziative per incentivare il coinvolgimento civico e il dibattito pubblico sui temi 

dell'autodeterminazione economica e dell'uso dello Zecchino. Queste iniziative comprenderanno campagne 

di sensibilizzazione e attività educative destinate a informare i cittadini sulle opportunità e le sfide legate 

all'implementazione della nuova valuta. Inoltre, verranno organizzati eventi di confronto tra esperti, attori 

economici e cittadini, con l'obiettivo di promuovere un clima di dialogo e di ascolto reciproco. Il Governo 

garantirà che le opinioni espresse durante questi incontri saranno prese in considerazione nel processo 

decisionale e nelle politiche economiche adottate, rafforzando così la fiducia dei cittadini nelle istituzioni e 

il senso di appartenenza alla comunità veneta. 

Articolo 40: Integrazione con le Politiche Ambientali   

1. La Nazione Veneta adotterà politiche che assicurino che l’introduzione e l’uso dello Zecchino 

promuovano anche la sostenibilità ambientale. Questo approccio mira a garantire che le decisioni 

economiche siano allineate con gli obiettivi di salvaguardia dell’ambiente, creando un modello di sviluppo 

in cui il benessere economico e la salute del pianeta siano interconnessi.   

2. Saranno promosse iniziative economiche che rispettino standard elevati per la protezione dell’ambiente, 

integrando politiche monetarie e ambientali per favorire un'economia verde. Attraverso investimenti in 

tecnologie sostenibili, energie rinnovabili e pratiche di produzione ecologiche, la Nazione Veneta si 

impegnerà a ridurre l'impatto ambientale delle attività economiche e a incentivare il consumo 

responsabile. Inoltre, saranno creati strumenti e incentivi per le imprese che dimostrano un impegno 

tangibile verso la sostenibilità, contribuendo così a un ecosistema economico prospero e sostenibile.   

3. Il Governo della Nazione Veneta lavorerà a stretto contatto con le istituzioni locali, le organizzazioni non 

governative e il settore privato per sviluppare e implementare piani di azione che mirino a ridurre le 

emissioni di carbonio, promuovere la biodiversità e garantire la gestione sostenibile delle risorse naturali.   
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4. Sarà istituita un’agenzia di monitoraggio ambientale che avrà il compito di valutare gli effetti delle 

politiche monetarie e fiscali sull'ambiente, fornendo report periodici al Governo e suggerendo 

miglioramenti e aggiustamenti necessari per garantire che gli obiettivi di sostenibilità siano raggiunti.   

5. Attraverso l'integrazione delle politiche ambientali, la Nazione Veneta si propone di diventare un 

esempio di economia sostenibile, in grado di attrarre investimenti e promuovere pratiche commerciali 

responsabili, contribuendo così a costruire un futuro in cui il progresso economico e la tutela dell’ambiente 

possano coesistere in armonia. 

Articolo 41: Riforma Fiscale per il Sostegno allo Zecchino   

1. Il Governo della Nazione Veneta si impegna a esaminare e riformare il sistema fiscale locale al fine di 

favorire l'uso dello Zecchino. A tal proposito, sarà proposta l'introduzione di agevolazioni fiscali specifiche 

per le imposte su beni e servizi pagati in Zecchini, con l'obiettivo di incentivare il commercio e l'adozione 

della nuova moneta. Tali agevolazioni potranno includere riduzioni delle aliquote fiscali per le transazioni 

effettuate in Zecchino e misure di semplificazione burocratica per le operazioni commerciali. 

2. In aggiunta, si prevede l'introduzione di incentivi mirati per incoraggiare l'adozione dello Zecchino sia da 

parte delle imprese che dei consumatori. Questi incentivi potranno manifestarsi attraverso voucher, sussidi 

o promozioni commerciali volte a rendere le transazioni in Zecchini più allettanti rispetto a quelle effettuate 

in altre valute. Il Governo lavorerà a stretto contatto con le associazioni di categoria e con i gruppi di 

consumatori per garantire che le misure adottate rispondano alle reali esigenze del mercato e contribuire 

così a una transizione fluida verso il nuovo sistema monetario. 

Articolo 42: Monitoraggio della Salute Monetaria   

1. Sarà creata una Commissione di Salute Monetaria, incaricata di monitorare l'andamento economico 

legato all'uso dello Zecchino, la nuova valuta del Popolo Veneto. Questa Commissione avrà il compito di 

analizzare e valutare una serie di indicatori economici fondamentali, tra cui il tasso di inflazione, la crescita 

del Prodotto Interno Lordo (PIL) e i tassi di disoccupazione, al fine di fornire un quadro chiaro e completo 

della salute economica della Nazione. 

2. La Commissione di Salute Monetaria produrrà rapporti semestrali, nei quali verranno esaminati e 

commentati gli impatti delle politiche monetarie adottate, nonché l'andamento generale dell'economia 

veneta. Questi rapporti avranno lo scopo di rendere pubblici i risultati delle analisi condotte, assicurando 

così un elevato grado di trasparenza nei processi decisionali e nelle politiche economiche. I risultati saranno 

accessibili ai cittadini, agli operatori economici e a tutte le istituzioni interessate, promuovendo una 

maggiore consapevolezza e fiducia nel sistema monetario e nella valuta Zecchino. 

Articolo 43: Difesa dei Diritti Umani e dei Diritti Economici   

1. Il Governo della Nazione Veneta si impegna a garantire che le politiche monetarie e le nuove 

regolamentazioni rispettino e proteggano i diritti umani e i diritti economici dei cittadini, riconoscendo che 

una gestione responsabile della moneta è fondamentale per il benessere sociale ed economico della 

popolazione. La salvaguardia dei diritti fondamentali è considerata un principio essenziale per il progresso 

della Nazione e il rafforzamento della democrazia. 

2. Saranno stipulati accordi di cooperazione con organizzazioni locali e internazionali specializzate nella 

tutela dei diritti umani e dei diritti dei consumatori. Questo impegno avrà l'obiettivo di monitorare le 

pratiche commerciali e finanziarie, specialmente in relazione all’uso dello Zecchino, per garantire che le 

transazioni avvengano in un contesto di equità e trasparenza. La promozione di campagne di educazione 

finanziaria e diritti del consumatore sarà fondamentale per dotare i cittadini degli strumenti necessari per 

esercitare i propri diritti e prendere decisioni informate.  
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Inoltre, il Governo si impegna a predisporre canali di comunicazione efficaci attraverso i quali i cittadini 

possano segnalare eventuali violazioni dei propri diritti, assicurando che tali segnalazioni siano trattate con 

serietà e rapidità. Questo contribuirà a creare un ambiente di fiducia e responsabilità tra le istituzioni e la 

popolazione, rafforzando ulteriormente il contratto sociale alla base della Nazione Veneta. 

Articolo 44: Formazione Continua per Funzionari Pubblici   

1. Sarà implementato un programma di formazione continua per i funzionari pubblici coinvolti nella 

gestione della nuova politica monetaria, al fine di garantire che siano adeguatamente preparati ad 

affrontare le sfide legate all'introduzione dello Zecchino. Questo programma avrà l'obiettivo di fornire 

competenze aggiornate e specifiche, necessarie per operare in un contesto economico in evoluzione.   

2. Il programma di formazione includerà corsi su temi di diritto internazionale, diritti umani e gestione 

economica, che saranno parte fondamentale della preparazione di questi funzionari. La formazione si 

concentrerà sulla comprensione delle normative internazionali in materia economica, sull'importanza della 

tutela dei diritti dei cittadini e sulla gestione efficiente delle risorse monetarie.   

3. Saranno organizzati seminari e workshop tenuti da esperti del settore, che contribuiranno a formare i 

funzionari su pratiche migliori e innovative, nonché sull'analisi delle politiche economiche.   

4. Inoltre, gli incontri di aggiornamento periodici garantiranno che i funzionari siano sempre al corrente 

delle nuove dinamiche economiche e dei cambiamenti normativi, rafforzando così la loro capacità di 

prendere decisioni informate e responsabili in un contesto che richiede una continua adattabilità e 

reattività.   

5. La formazione continuerà a essere un elemento chiave della strategia di governance della Nazione 

Veneta, contribuendo a promuovere una cultura di trasparenza, responsabilità e competenza tra i 

funzionari pubblici. 

Articolo 45: Riconoscimenti e Premi per Buone Pratiche 

1. Il Governo istituirà un sistema di riconoscimenti e premi destinati alle imprese e alle organizzazioni che si 

distinguono per l'adozione di pratiche esemplari nell'uso dello Zecchino. Queste pratiche possono 

riguardare vari ambiti, tra cui la sostenibilità ambientale, l'innovazione tecnologica e il rigoroso rispetto dei 

diritti dei consumatori. Attraverso una valutazione trasparente e oggettiva, saranno identificati i soggetti 

che si adoperano con impegno per integrare tali valori nelle loro operazioni. 

2. I riconoscimenti e premi saranno pubblicamente annunciati e celebrati in apposite cerimonie, al fine di 

dare visibilità alle aziende meritevoli e di ispirare altre realtà a adottare politiche simili. Questo sistema di 

premi sarà visto come un incentivo positivo, che incoraggia le imprese e le organizzazioni a allinearsi 

sempre più ai valori di responsabilità sociale ed economica, contribuendo così a creare un ambiente 

imprenditoriale nella Nazione Veneta che promuove l'etica, l'integrità e l’attenzione verso il benessere 

collettivo. 

3. Il Governo garantirà che l'assegnazione dei premi avvenga secondo criteri ben definiti, col 

coinvolgimento di un comitato di esperti nel campo dell'economia sostenibile e della responsabilità sociale. 

Questo comitato avrà il compito di esaminare le candidature e di contribuire alla creazione e alla diffusione 

di linee guida per le buone pratiche, rendendo il processo di selezione inclusivo e rappresentativo delle 

diverse realtà economiche. 

4. La comunicazione dei risultati e delle storie di successo delle imprese premiate sarà parte integrante del 

programma, sviluppando campagne informative destinate alla popolazione e agli imprenditori. Queste 
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campagne sottolineeranno non solo i benefici economici legati all'uso dello Zecchino, ma anche 

l'importanza di un approccio responsabile e innovativo nella conduzione delle attività economiche. 

5. In questo contesto, il Governo favorirà la collaborazione tra le imprese, le istituzioni pubbliche e le 

organizzazioni della società civile, promuovendo spazi di confronto e di scambio di buone pratiche, affinché 

l’adozione di comportamenti virtuosi diventi un obiettivo condiviso, utile a migliorare la qualità della vita e 

a rafforzare l'identità e l’autonomia economica del Popolo Veneto nel panorama internazionale. 

Articolo 46: Realizzazione di Progetti Culturali e Artistici   

 

1. Il Governo promuoverà progetti culturali e artistici che utilizzino lo Zecchino come strumento di 

finanziamento per attività artistiche, manifestazioni e iniziative culturali, evidenziando il legame 

fondamentale tra economia e cultura. Questi progetti mireranno a stimolare la creatività e l'espressione 

artistica, sostenendo artisti, organizzazioni culturali e comunità locali. 

2. Le iniziative artistiche finanziate in Zecchini contribuiranno non solo alla diffusione della cultura veneta, 

ma anche alla sua valorizzazione all'interno e all'esterno della Nazione. Il Governo si impegna a creare un 

ambiente favorevole per la collaborazione tra artisti, enti pubblici e privati, incentivando la creazione di 

eventi, festival, esposizioni e produzioni artistiche che mettano in risalto la ricchezza culturale del Popolo 

Veneto.  

3. Inoltre, saranno promossi programmi di formazione e laboratori creativi che incoraggino la 

partecipazione attiva dei cittadini nella vita culturale e artistica, rendendo la cultura accessibile a tutti e 

favorendo l'inclusione sociale. Il tutto avverrà tramite la creazione di reti di collaborazione tra le istituzioni 

culturali e le comunità, con l'obiettivo di sviluppare un patrimonio culturale condiviso e sostenibile. 

4. Il Governo si riserva il diritto di monitorare l'impatto delle iniziative finanziate in Zecchini, al fine di 

valutare la loro efficacia nel promuovere la cultura veneta e nel rafforzare l'identità identitaria del Popolo 

Veneto nel contesto globale. Questi progetti dovranno iscriversi in una visione a lungo termine, volta a 

costruire una società che riconosca e celebri la propria eredità culturale, promuovendo così una crescita 

economica che sia sostenibile e rispettosa della tradizione artistica. 

Articolo 47: Promozione della Cooperazione Internazionale 

1. Il Governo della Nazione Veneta si impegna a instaurare relazioni di cooperazione con altre nazioni e 

regioni che condividano obiettivi economici simili, riconoscendo l’importanza di collaborare a livello globale 

per il perseguimento dello sviluppo sostenibile e dell’autodeterminazione economica. A tale scopo, saranno 

promosse iniziative volte a facilitare lo scambio di buone pratiche, idee e esperienze tra i vari attori 

economici e istituzionali. 

2. Saranno organizzati eventi, conferenze, forum internazionali e tavole rotonde con la partecipazione di 

esperti, accademici, rappresentanti governativi e membri della società civile, per discutere l'adozione di 

monete locali e l'importanza dell’autodeterminazione economica. Tali eventi avranno l’obiettivo di 

sensibilizzare l’opinione pubblica e le istituzioni internazionali sulla necessità di riconoscere e sostenere le 

valute locali, promuovendo un modello di sviluppo economico che valorizzi le identità regionali e i diritti dei 

popoli a determinare il proprio futuro.  

3. Il Governo della Nazione Veneta incoraggerà la partecipazione di rappresentanti veneti a conferenze 

internazionali, favorendo la creazione di alleanze strategiche e partnership economiche con altre entità che 

perseguono obiettivi comuni. Attraverso questa cooperazione, si intende condividere conoscenze e 



26 
 

strategie efficaci, affrontare le sfide globali in materia di sviluppo e promuovere il benessere collettivo delle 

comunità coinvolte.  

4. Il Governo si impegna inoltre a mantenere un dialogo aperto e costruttivo con le organizzazioni 

internazionali e regionali, cercando opportunità di collaborazione per sostenere l'emergere di iniziative 

economiche locali e promuovere la durata e la sostenibilità della nuova valuta Zecchino. Le relaizioni 

internazionali saranno orientate a costruire un futuro in cui il Popolo Veneto possa prosperare, 

contribuendo a una comunità internazionale più equa e solidale. 

Articolo 48: Protezione della Proprietà Intellettuale   

 

1. Il Governo garantisce la protezione della proprietà intellettuale per iniziative economiche locali che 

utilizzano lo Zecchino, promuovendo un ambiente favorevole all'innovazione e alle creazioni originali del 

Popolo Veneto. Questa protezione si estende a brevetti, marchi, diritti d'autore e altri diritti legati alla 

creazione di valore economico e culturale, rafforzando così il legame tra la moneta locale e l'identità 

veneta.  

2. Saranno implementati programmi di sensibilizzazione sul valore e l'importanza della protezione della 

proprietà intellettuale, destinati a imprenditori, artisti e creativi, per educarli sui diritti e i doveri ad essa 

associati. Attraverso queste iniziative, si intende sostenere la crescita economica locale, incentivando 

l'adozione dello Zecchino e la partecipazione attiva delle comunità nella creazione di nuovi prodotti e 

servizi. Tali programmi comprenderanno workshop, seminari e campagne informative, con l'obiettivo di 

sviluppare una maggiore consapevolezza e rispetto verso la proprietà intellettuale, facilitando il 

trasferimento di conoscenze e migliori pratiche nel settore. 

Articolo 49: Responsabilità e Accountability   

1. Il Governo si impegna a garantire una governance trasparente e responsabile in relazione all'utilizzo dello 

Zecchino, stabilendo meccanismi di accountability per tutti coloro che sono coinvolti nella gestione delle 

finanze pubbliche. Questa trasparenza è fondamentale per assicurare che le risorse siano impiegate in 

modo corretto e legittimo, e per rafforzare la fiducia dei cittadini nei confronti delle istituzioni.  

2. Per garantire l'uso corretto delle risorse destinate all'implementazione dello Zecchino, saranno previsti 

audit periodici da parte di organismi indipendenti. Questi controlli fungeranno da strumento di 

monitoraggio e valutazione, fornendo trasparenza sulle operazioni effettuate e consentendo 

l’identificazione tempestiva di eventuali irregolarità o inefficienze. 

Articolo 50: Clima di Fiducia e Collaborazione   

1. La promozione di un clima di fiducia e collaborazione tra il Governo, le istituzioni finanziarie e i cittadini 

sarà ritenuta essenziale per il successo dello Zecchino. Questa sinergia è fondamentale per costruire una 

comunità inclusiva e partecipativa, dove ogni attore si senta responsabilizzato e coinvolto nel processo di 

transizione verso la nuova moneta. 

2. Saranno instaurati canali di comunicazione aperti e accessibili per ricevere feedback dai cittadini e 

affrontare eventualmente preoccupazioni sollevate riguardo alla nuova moneta. Incontri pubblici, forum di 

discussione e piattaforme online saranno messi a disposizione per facilitare il dialogo, consentendo alla 

popolazione di esprimere le proprie opinioni e proposte, contribuendo così a un processo decisionale più 

inclusivo e informato. 

Articolo 51: Sostegno alle PMI e all'Artigianato Locale   
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1. Il Governo della Nazione Veneta adotterà misure specifiche per sostenere le piccole e medie imprese 

(PMI) e l'artigianato locale nell'adattamento all'uso dello Zecchino. Questa iniziativa mira a garantire che le 

PMI possano integrare la nuova moneta nelle loro operazioni quotidiane, promuovendo così un'economia 

locale più resiliente e coesa.  

2. Saranno previsti programmi di assistenza tecnica e finanziaria per le PMI che desiderano effettuare la 

transizione verso un'economia in Zecchini. Tali programmi includeranno la consulenza su pratiche 

commerciali sostenibili, corsi di formazione sull'uso della nuova valuta e strategie di marketing che 

valorizzino la produzione locale. Un focus particolare sarà rivolto all'innovazione, incentivando le PMI a 

sviluppare nuovi prodotti e servizi, e alla sostenibilità, per garantire che l'economia veneta cresca in 

armonia con l'ambiente. 

3. Il Governo investirà anche nella creazione di reti di sostegno tra le PMI e gli artigiani, facilitando la 

collaborazione e la condivisione delle migliori pratiche. Saranno organizzati eventi e fiere locali per 

promuovere prodotti e servizi in Zecchini, incoraggiando i consumatori a scegliere offerte locali e 

sostenendo così l'economia interna. 

4. Inoltre, verrà incentivato il dialogo continuo tra le PMI, i rappresentanti del governo e le istituzioni 

finanziarie al fine di raccogliere feedback sulle sfide e sulle opportunità che le aziende locali incontrano 

nella transizione verso l'uso dello Zecchino. Le informazioni ottenute saranno utilizzate per adattare le 

politiche di sostegno e garantire che siano efficaci e ben mirate. 

5. Attraverso queste azioni, il Governo della Nazione Veneta si impegna a creare un ambiente favorevole 

per le PMI e l'artigianato locale, promuovendo non solo l'accettazione dello Zecchino, ma anche la crescita 

e la competitività del tessuto economico veneto nel contesto globale. 

Articolo 52: Iniziative di Marketing e Promozione dello Zecchino 

1. Il Governo della Nazione Veneta avvierà campagne di marketing e promozione destinate a incentivare 

l'adozione e l'uso dello Zecchino sia tra i cittadini sia tra le imprese. Queste campagne si concentreranno 

sull'enfatizzare i benefici economici e identitari associati alla nuova moneta, sottolineando come lo 

Zecchino rappresenti non solo un mezzo di scambio, ma anche un simbolo di unità e autodeterminazione 

per il Popolo Veneto. 

2. Nello specifico, la promozione dello Zecchino comprenderà l'organizzazione di eventi pubblici volti a 

sensibilizzare la popolazione sull'importanza di utilizzare la nuova valuta. Tali eventi potranno includere 

feste di piazza, mercati tematici, e incontri con esperti economici che spiegheranno i vantaggi dell'uso dello 

Zecchino. Inoltre, si prevedono concorsi ed attività culturali che stimoleranno la creatività e l'interesse della 

comunità, incentivando i partecipanti a integrare lo Zecchino nei propri stili di vita quotidiani, attraverso 

premi e riconoscimenti per iniziative che promuovano l'uso della moneta. 

3. Il Governo collaborerà con associazioni locali, artisti, e organizzazioni culturali per garantire che le 

campagne di marketing siano coinvolgenti e risuonino profondamente con la comunità. Attraverso la 

varietà di eventi e iniziative, si intende creare un legame emotivo e culturale con lo Zecchino, favorendo 

una diffusione capillare e radicata della nuova valuta nelle tradizioni e nelle pratiche quotidiane del Popolo 

Veneto.  

4. In aggiunta, saranno sviluppate strategie di comunicazione sui social media e altre piattaforme digitali 

per raggiungere un pubblico più ampio e facilitare la partecipazione attiva della cittadinanza, presentando 

storie di successo e testimonianze sull'uso dello Zecchino. Queste azioni mireranno a consolidare l'identità 

veneta attraverso un uso consapevole e attivo della nuova moneta, contribuendo a rafforzare l’economia 

locale e l'orgoglio culturale della Nazione Veneta. 
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Articolo 53: Interazione con i Mercati Finanziari Internazionali 

1. Il Governo si impegna a studiare e implementare strategie per facilitare l'interazione dello Zecchino con i 

mercati finanziari internazionali, esplorando possibilità di investimenti esteri e collaborazioni. Questo 

approccio mira a creare un ambiente favorevole che incoraggi investitori stranieri a considerare lo Zecchino 

come una valuta solida e affidabile, in grado di supportare transazioni economiche e commerciali in modo 

efficiente. 

2. Saranno premiati progetti che mirano a sfruttare la valuta locale per attrarre investimenti, favorendo la 

crescita economica e lo sviluppo regionale. Tali progetti dovranno essere orientati a valorizzare le 

potenzialità del territorio veneto, stimolando l'innovazione e la creazione di posti di lavoro, nonché 

promuovendo l'identità culturale e commerciale del Popolo Veneto. Il Governo fornirà supporto tecnico e 

finanziario per le iniziative che dimostrano un chiaro potenziale di impatto positivo sull'economia locale e 

che utilizzano lo Zecchino come strumento di scambio, contribuendo così alla costruzione di un sistema 

economico sostenibile e prospero. 

Articolo 54: Infrastrutture per Pagamenti Digitali   

1. Il Governo promuoverà lo sviluppo di infrastrutture sicure e accessibili per i pagamenti digitali in Zecchini, 

garantendo che tutti i cittadini, anche quelli meno tecnologici, possano utilizzare e beneficiare della nuova 

moneta. Saranno creati punti di accesso fisico e digitale che permettano di effettuare transazioni in 

Zecchini in modo semplice e diretto, facilitando l’integrazione della valuta nella vita quotidiana. 

2. In collaborazione con istituzioni finanziarie, saranno lanciati programmi di formazione per garantire che 

la popolazione, incluso il personale di negozi e servizi, sia competente nell'utilizzo degli strumenti di 

pagamento digitale. Questi programmi comprenderanno corsi teorici e pratici, volti a spiegare le modalità 

di effettuazione dei pagamenti, la sicurezza delle transazioni e l'uso di applicazioni e dispositivi elettronici. 

Saranno previste anche campagne di sensibilizzazione per illustrare i benefici e le opportunità offerte dai 

pagamenti digitali, mirate a creare un ecosistema inclusivo dove ogni cittadino si senta parte attiva della 

transizione verso un’economia moderna e digitalizzata. 

Articolo 55: Valorizzazione delle Risorse Naturali e Culturali   

1. Le politiche economiche basate sulla valuta Zecchino dovranno tenere conto della valorizzazione delle 

risorse naturali e culturali della Nazione Veneta, promuovendo pratiche che garantiscano la sostenibilità e 

la preservazione dell'ambiente. Sarà fondamentale integrare l'uso dello Zecchino in iniziative volte a 

conservare e valorizzare la biodiversità, i paesaggi e le tradizioni culturali venete, assicurando che ogni 

azione economica rispetti e rafforzi il legame con il territorio.  

2. Progetti di valorizzazione del patrimonio culturale e naturale, finanziati attraverso lo Zecchino, saranno 

incentivati e resi parte integrante del piano di sviluppo economico locale. Questi progetti comprenderanno, 

ad esempio, iniziative per la riqualificazione di siti storici, la promozione del turismo sostenibile, e 

programmi educativi destinati a sensibilizzare la popolazione sulle proprie tradizioni e risorse. Inoltre, sarà 

incoraggiata la partecipazione attiva delle comunità locali, affinché possano contribuire attivamente alla 

conservazione e alla valorizzazione delle risorse, creando così un circolo virtuoso che colleghi economia, 

cultura e ambiente in un quadro di sviluppo armonioso e sostenibile.  

3. Il Governo della Nazione Veneta, in collaborazione con le istituzioni locali, le associazioni culturali e 

ambientali, e il Banco Nazionale Veneto San Marco, avrà il compito di monitorare e valutare 

l'implementazione di tali progetti, garantendo che i fondi destinati alla valorizzazione siano utilizzati in 

modo trasparente ed efficiente, a vantaggio della comunità e del patrimonio collettivo. Sarà compito 

dell'Autorità per la Vigilanza sulla Valorizzazione delle Risorse Naturalie Culturali fornire report periodici 
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sulle attività finanziate e i loro impatti, assicurando così un costante dialogo con i cittadini e una gestione 

responsabile delle risorse.  

4. Saranno promosse anche partnership con enti, università, e organizzazioni internazionali, al fine di 

attrarre investimenti e know-how nella realizzazione di progetti innovativi e sostenibili, orientati non solo al 

profitto economico ma anche alla valorizzazione dell'identità e della sostenibilità della Nazione Veneta. 

Articolo 56: Riconoscimento delle Associazioni di Categoria   

1. Il Governo della Nazione Veneta riconoscerà ufficialmente le associazioni di categoria che rappresentano 

le imprese e le professioni operanti nel territorio. Questo riconoscimento consentirà alle associazioni di 

svolgere un ruolo attivo nella formulazione e nella definizione delle politiche economiche legate all'uso e 

alla gestione dello Zecchino. Sarà fondamentale per il Governo instaurare un dialogo costruttivo con queste 

organizzazioni per garantire che le politiche adottate siano efficaci e rispondano alle reali necessità del 

tessuto economico veneto. 

2. Le associazioni di categoria saranno coinvolte nel processo di monitoraggio dell’efficacia delle politiche 

economiche attuate. Attraverso un meccanismo di consultazione regolare, le associazioni avranno 

l'opportunità di fornire feedback e raccomandazioni, assicurando che le esigenze e le preoccupazioni del 

settore privato siano adeguatamente considerate e integrate nelle decisioni politiche. Questo approccio 

collaborativo è essenziale per creare un ambiente economico favorevole, in grado di stimolare la crescita e 

garantire la sostenibilità delle attività imprenditoriali e professionali nel contesto della nuova moneta 

Zecchino. 

Articolo 57: Costituzione di un Forum Economico Nazionale 

1. È istituito un Forum Economico Nazionale, composto da rappresentanti del Governo, delle istituzioni 

finanziarie, delle piccole e medie imprese (PMI), e della società civile, con l'obiettivo di discutere e 

promuovere strategie di sviluppo economico legate all'uso e all'implementazione dello Zecchino come 

valuta ufficiale del Popolo Veneto. 

2. Questo forum si riunirà con cadenza semestrale per analizzare l’andamento dell’economia locale, 

discutere le sfide e le opportunità emergenti, e fornire raccomandazioni al Governo su politiche e misure da 

adottare per favorire la crescita economica, l'innovazione e il rafforzamento delle capacità produttive del 

territorio.  

3. Le riunioni del Forum Economico Nazionale saranno aperte al pubblico e prevederanno la possibilità di 

coinvolgere esperti esterni e rappresentanti di organizzazioni internazionali per garantire un approccio 

globale e integrato all'analisi delle problematiche economiche. 

4. Il Forum avrà anche il compito di monitorare l'impatto delle politiche economiche attuate sulla comunità 

e di garantire che le decisioni siano in linea con i principi di sostenibilità e responsabilità sociale.  

5. Per facilitare il lavoro del Forum, sarà istituito un ufficio di supporto tecnico, composto da esperti in 

economia, finanza, sviluppo sostenibile e altri settori rilevanti, che fornirà analisi, dati e strumenti utili per 

le discussioni e le raccomandazioni formulate durante gli incontri. 

6. Le conclusioni e le raccomandazioni del Forum Economico Nazionale saranno pubblicate e divulgate 

attraverso canali ufficiali, in modo da garantire trasparenza e coinvolgimento della società nelle decisioni 

economiche che riguardano il Popolo Veneto. 

Articolo 58: Supporto per Famiglie e Cittadini in Difficoltà   
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1. Il Governo della Nazione Veneta stabilirà programmi di supporto per le famiglie e i cittadini in difficoltà 

economica, garantendo che tutti abbiano la possibilità di adattarsi all’uso dello Zecchino senza gravare 

ulteriormente sul loro benessere. Questi programmi saranno concepiti per rispondere in modo efficace alle 

diverse esigenze delle famiglie e dei cittadini, assicurando che nessuno venga escluso dal processo di 

transizione verso la nuova moneta.   

2. Programmi di assistenza alimentare, sociale e abitativa saranno implementati per garantire il 

soddisfacimento dei bisogni essenziali e mantenere un livello di vita dignitoso. Tali programmi includeranno 

la distribuzione di tessere per acquisti alimentari, sussidi per l'affitto e l'accesso a servizi sociali che 

contribuiscano al benessere delle persone in difficoltà. Sarà prevista la possibilità di integrare aiuti diretti in 

Zecchini, affinché le risorse necessarie siano immediatamente disponibili per le famiglie e i cittadini che 

necessitano di sostegno. Il Governo si impegnerà a monitorare l’efficacia di queste iniziative, apportando 

modifiche e miglioramenti in base ai feedback ricevuti dai beneficiari e all’evoluzione della situazione 

economica. Inoltre, saranno attivate collaborazioni con organizzazioni no-profit e istituzioni locali per 

massimizzare il supporto e garantire una rete di protezione sociale solida e reattiva. 

Articolo 59: Polizia Economica e Controllo delle Frodi   

1. È istituita una task force di Polizia Economica, responsabile del monitoraggio delle attività finanziarie 

legate allo Zecchino, per prevenire e combattere potenziali frodi e pratiche illecite. Questa task force 

opererà in modo autonomo ma in stretta collaborazione con le autorità locali e nazionali, nonché con le 

forze dell'ordine competenti, per garantire un'azione coordinata ed efficace contro le attività fraudolente.   

2. La task force collaborerà con i settori privati e le istituzioni finanziarie per garantire un ambiente 

economico sano e trasparente. Saranno istituiti protocolli di comunicazione che faciliteranno lo scambio di 

informazioni sulle transazioni sospette e sulle tendenze fraudolente. Inoltre, verranno organizzati 

programmi di sensibilizzazione e formazione per gli operatori economici, al fine di educarli su come 

riconoscere e segnalare comportamenti dubbiosi o illegali. L'obiettivo principale è quello di promuovere la 

fiducia dei cittadini nella nuova valuta e nel sistema economico veneto, fornendo al contempo un solido 

sistema di protezione contro le frodi e le pratiche illecite. 

Articolo 60: Valutazione dell'Impatto Sociale e Economico   

1. Saranno condotti studi periodici per valutare l'impatto sociale ed economico dell'introduzione dello 

Zecchino, coinvolgendo esperti di economia, sociologia e sostenibilità ambientale. Tali studi mireranno a 

comprendere come l'adozione della nuova moneta influisca sulle diverse fasce della popolazione, oltre a 

considerare effetti a lungo termine sulle dinamiche economiche e sociali della Nazione Veneta.   

2. I risultati di questi studi saranno resi pubblici e utilizzati per perfezionare le politiche relative all'uso e alla 

promozione dello Zecchino, garantendo così trasparenza e responsabilità nei confronti dei cittadini. Le 

evidenze raccolte permetteranno di apportare eventuali modifiche alle strategie monetarie e alle iniziative 

economiche, rendendole più efficaci e maggiormente in sintonia con le esigenze della comunità. 

Articolo 61: Protezione della Diversità Linguistica e Culturale   

1. In tutte le politiche legate allo Zecchino sarà promossa la protezione e la valorizzazione della diversità 

linguistica e culturale della Nazione Veneta. Si riconosce che la lingua e la cultura locale svolgono un ruolo 

cruciale nell'identità e nella coesione sociale della comunità, pertanto qualsiasi iniziativa economica dovrà 

tenerne conto.   

2. Le istituzioni e le imprese sono incoraggiate a utilizzare la lingua locale nelle comunicazioni ufficiali e 

nell'informazione al pubblico riguardo all'uso della nuova moneta. Ciò include la creazione di materiale 
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informativo, campagne pubblicitarie e documentazione che enfatizzino l'importanza della lingua veneta, 

contribuendo così a preservare e promuovere il patrimonio culturale. 

Articolo 62: Scambio di Conoscenze e Buone Pratiche   

1. La Nazione Veneta favorirà lo scambio di conoscenze e buone pratiche con altre nazioni o regioni che 

hanno affrontato processi simili, stabilendo collaborazioni e programmi di formazione reciproca. Questo 

scambio di esperienze sarà fondamentale per apprendere dai successi e dagli errori altrui, creando un 

ambiente di apprendimento continuo e innovazione.   

2. Saranno organizzati workshops e conferenze per facilitare la condivisione di esperienze e strategie di 

successo. Questi eventi rappresenteranno occasioni di incontro per esperti, rappresentanti istituzionali e 

attori economici, creando sinergie e alleanze che potenzieranno l’adozione dello Zecchino e le pratiche 

economiche sostenibili. 

 

Articolo 63: Sviluppo di Settori Strategici   

1. Il Governo identificherà e sosterrà lo sviluppo di settori strategici, come il turismo, l'agricoltura 

sostenibile e l'artigianato, promuovendo l'uso dello Zecchino come moneta per transazioni e acquisti. 

Attraverso politiche di incentivazione, si favorirà l'integrazione della nuova valuta all'interno di questi 

settori, contribuendo a una maggiore stabilità economica locale.   

2. In particolare, saranno creati pacchetti di promozione che integrano la destinazione turistica con 

esperienze legate all'uso dello Zecchino. Tali pacchetti potrebbero includere offerte speciali per i turisti che 

utilizzano la nuova moneta, promuovendo così l’adesione e l’accettazione dello Zecchino sia a livello locale 

che internazionale. 

Articolo 64: Responsabilità Pubblica e Impegno ECM   

1. Sono istituiti strumenti di partecipazione pubblica che consentono ai cittadini di esprimere opinioni e 

suggerimenti sui programmi economici legati all'uso dello Zecchino. Questi strumenti possono includere 

sondaggi, assemblee pubbliche e piattaforme online, con l’obiettivo di coinvolgere attivamente la comunità 

nel processo decisionale.   

2. Il Governo della Nazione Veneta si impegna a garantire che tali feedback siano considerati nella 

formulazione delle politiche economiche e monetarie. L’ascolto attivo delle voci dei cittadini contribuirà a 

una governance più inclusiva e a politiche che riflettano realmente le esigenze e le aspirazioni della 

popolazione. 

Articolo 65: Monitoraggio delle Disuguaglianze   

1. Il Governo attuerà misure per monitorare e affrontare le eventuali disuguaglianze economiche e sociali 

che potrebbero essere create o amplificate dall'introduzione dello Zecchino. Questo approccio prevede la 

creazione di indicatori chiari e misurabili per valutare l'impatto dell'adozione della nuova moneta su diverse 

fasce della popolazione. Saranno condotti studi periodici per raccogliere dati sulle condizioni economiche e 

sociali dei cittadini, con particolare attenzione ai segmenti più colpiti da povertà o esclusione sociale. 

2. Saranno realizzate iniziative specifiche volte a garantire un accesso equo ai vantaggi economici derivanti 

dall'uso della nuova moneta. Tali iniziative includeranno programmi di educazione finanziaria destinati ai 

cittadini, in modo da fornire le competenze necessarie per comprendere e gestire le proprie finanze in un 

contesto di cambiamento monetario. Inoltre, verranno implementati incentivi economici e sociali per 

favorire l'inclusione dei gruppi più vulnerabili, come famiglie a basso reddito, disoccupati, anziani e persone 
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con disabilità, assicurando che tutti possano beneficiare della stabilità e delle opportunità create 

dall'introduzione dello Zecchino. Il Governo lavorerà in collaborazione con organizzazioni della società civile 

e associazioni locali per identificare e raggiungere gli individui e le comunità che necessitano di maggiore 

supporto. 

Conclusione Finale 

Con la legge n. 222, la Nazione Veneta intraprende un cammino verso un’autodeterminazione economica 

che risponde alle esigenze e alle aspirazioni del suo popolo. L’impegno collettivo per l'adozione e 

l'integrazione dello Zecchino nella vita quotidiana di cittadini, imprese e istituzioni rappresenta un grande 

passo verso la costruzione di un futuro sostenibile, equo e prospero. Ogni articolo di questa legge è mirato 

non solo a garantire il successo della nuova moneta, ma anche a promuovere una comunità coesa, inclusiva 

e rispettosa della cultura veneta.  

La volontà di innovare, valorizzare e proteggere i diritti di tutti i cittadini sarà il faro che guiderà la Nazione 

Veneta in questo entusiasmante percorso di rinascita economica e culturale. Attraverso la creazione di un 

sistema monetario che non solo riflette l'identità del Popolo Veneto, ma che si impegna anche attivamente 

a garantire un ambiente economico giusto e favorevole, la legge n. 222 stabilisce un precedente 

significativo nella storia della Nazione.  

In questo contesto, la collaborazione tra le istituzioni, il settore privato e la società civile sarà fondamentale 

per assicurare che lo Zecchino non sia solo una moneta, ma simbolo di un rinnovato impegno per la 

prosperità e il benessere di ogni veneto. L’intento di costruire un futuro migliore, radicato nei valori della 

comunità e della tradizione, rappresenta un obiettivo condiviso e una responsabilità collettiva. La Nazione 

Veneta è pronta ad affrontare questa sfida con determinazione e speranza, consapevole che ogni passo 

avvicina sempre di più alla realizzazione della sua visione di autonomia e dignità. 

Obblighi di Accettazione della Presente Legge per la Banca Centrale Europea 

1. Riconoscimento della Valuta Locale   

   La Banca Centrale Europea (BCE) è obbligata a riconoscere lo Zecchino come valuta legittima di una 

nazione autonoma, in conformità con l’articolo 2 del Trattato sul Funzionamento dell'Unione Europea 

(TFUE), che stabilisce il principio di libera scelta della moneta. La BCE deve rispettare i diritti delle nazioni 

che esercitano la propria autodeterminazione economica, così come previsto dall'articolo 1 della 

Dichiarazione delle Nazioni Unite sui Diritti dei Popoli Indigeni, che sottolinea il diritto dei popoli a 

determinare liberamente il loro sviluppo economico, sociale e culturale. 

2. Cooperazione con le Autorità Nazionali   

   La BCE si impegna a collaborare con il Banco Nazionale Veneto San Marco, secondo le disposizioni 

dell'articolo 127 del TFUE, che prevede una cooperazione tra la BCE e le autorità monetarie nazionali 

all'interno dell'Eurozona. La BCE deve facilitare l’integrazione dello Zecchino nel sistema economico 

europeo, fornendo le informazioni necessarie e supportando le politiche monetarie venete. 

3. Monitoraggio del Tasso di Cambio   

   In virtù dell’articolo 119 del TFUE, che stabilisce il principio della stabilità dei prezzi e la necessità di 

vigilanza sui tassi di cambio, la BCE è obbligata a monitorare il valore dello Zecchino in relazione all'Euro, 

assicurando che il tasso di cambio 1/1 sia mantenuto e rispettato. Ciò include l’assistenza tecnica e 

l'approvazione delle misure necessarie affinché il valore della nuova valuta possa essere stabilizzato. 

4. Promozione della Stabilità Finanziaria   
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   Secondo l’articolo 5 del Regolamento (UE) 1024/2013, che stabilisce le modalità di esercizio delle funzioni 

di vigilanza della BCE, è responsabilità della BCE garantire la stabilità finanziaria all'interno della Zona Euro. 

Pertanto, la BCE è obbligata a monitorare eventuali rischi sistemici derivanti dall'introduzione dello 

Zecchino e a fornire supporto tecnico e di consulenza per minimizzare tali rischi. 

5. Consultazione e Trasparenza   

   In linea con l'articolo 15 del Trattato della Commissione Europea sull'Accesso ai Documenti e sull’Obbligo 

di Trasparenza, la BCE deve garantire trasparenza nelle proprie operazioni relative all'accettazione ed 

all’integrazione dello Zecchino, impegnandosi ad informare le istituzioni venete e la cittadinanza sui 

progressi e le modalità operative legate all'entrata in vigore della nuova valuta. 

6. Rispetto dei Diritti Umani   

La Banca Centrale Europea (BCE) ha l'obbligo di conformarsi ai principi sanciti nella Carta dei Diritti 

Fondamentali dell'Unione Europea, con particolare attenzione ai diritti all'autodeterminazione e alla 

partecipazione democratica. Questo implica che la BCE sia tenuta a consultare non solo le autorità locali 

venete, ma anche i cittadini, riguardo a politiche monetarie che incidono profondamente sulle loro vite 

economiche. Una consultazione efficace non è solo un obbligo normativo, ma rappresenta anche un 

imperativo etico, volto a garantire che le decisioni monetarie, in particolare quelle relative allo Zecchino, 

siano allineate con le esigenze e le aspirazioni della popolazione. 

Questi obblighi non delineano solo la responsabilità della BCE nell’emissione dello Zecchino, la moneta in 

questione, ma evidenziano anche l'importanza della cooperazione tra la BCE e le nuove autorità monetarie 

venete. Tale sinergia è fondamentale per garantire la stabilità economica e il benessere dei cittadini, 

promuovendo politiche che rispondano in modo diretto alle sfide locali. 

Accogliamo con favore il nostro dialogo diplomatico di cooperazione e amicizia, che è conforme ai 

documenti già inviati e accettati da importanti istituzioni internazionali, tra cui la Banca Mondiale, il Fondo 

Monetario Internazionale, la Banca dei Regolamenti Internazionali, la Banca per lo Sviluppo dei BRICS, 

l'OCSE e il Segretario Generale delle Nazioni Unite. Inoltre, ci avvaliamo di sistemi di pagamento 

internazionali come SWIFT, i quali facilitano il trasferimento di fondi e la comunicazione tra istituzioni 

finanziarie a livello globale. 

In questo contesto, è opportuno esaminare i principali sistemi di pagamento internazionali già in fase di 

sviluppo di partnership pubbliche e private: 

- SWIFT (Society for Worldwide Interbank Financial Telecommunication): permette la comunicazione di dati 

relativi ai pagamenti tra istituti finanziari e facilita i trasferimenti di denaro. 

- SEPA (Single Euro Payments Area): stimola i pagamenti in Euro tra i paesi membri dell'Unione Europea, 

standardizzando le procedure. 

- CHIPS (Clearing House Interbank Payments System): gestisce il clearing e il regolamento dei pagamenti in 

dollari statunitensi negli Stati Uniti. 

- BACS (Bankers' Automated Clearing Services): offre trasferimenti elettronici di fondi nel Regno Unito, 

utilizzato prevalentemente per pagamenti automatici e stipendi. 

- ACH (Automated Clearing House): consente il trasferimento elettronico di fondi tra istituti finanziari negli 

Stati Uniti, utile per pagamenti periodici. 

- Fedwire: sistema di pagamento in tempo reale del Federal Reserve degli Stati Uniti per trasferimenti tra 

banche. 
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- RTGS (Real-Time Gross Settlement systems): facilita il trasferimento diretto di fondi tra banche, come il 

sistema TARGET2 nell'Eurozona. 

- DVP (Delivery Versus Payment): assicura che il pagamento e la consegna di strumenti finanziari avvengano 

simultaneamente. 

- CIPS (Cross-Border Interbank Payment System): creato dalla Cina per facilitare transazioni internazionali in 

Renminbi (RMB). 

- Ripple: protocolli di pagamento e criptovaluta per il trasferimento di denaro e asset digitali. 

- AliPay e WeChat Pay: piattaforme di pagamento mobile cinesi che offrono servizi per individui e imprese, 

estendendo le loro funzionalità a livello internazionale. 

Questi sistemi non solo garantiscono efficienza e sicurezza nei trasferimenti di capitali, ma sono anche 

essenziali per la crescente interconnessione delle economie globali. Ci impegniamo a comprendere ed 

adottare le migliori soluzioni possibili in linea con i nostri obiettivi di cooperazione e sviluppo, in particolare 

riguardo all'integrazione dello Zecchino nei mercati internazionali. 

I documenti firmati stabiliscono una solida base per la collaborazione, evidenziando l'importanza di uno 

sviluppo economico sostenibile ed inclusivo. La nostra intenzione è di rafforzare i legami commerciali 

attraverso un approccio cooperativo, promosso da un dialogo aperto e dalla condivisione di pratiche 

esemplari in ambito economico e finanziario. 

Riteniamo fondamentale mantenere un alto grado di trasparenza ed attenzione ai diritti delle popolazioni 

coinvolte durante i nostri scambi diplomatici. Nei nostri incontri e nei successivi scambi di informazioni, 

continueremo ad operare in buona fede, seguendo i principi di cooperazione internazionale e sviluppo 

equo. 

Siamo pronti a lavorare attivamente con le istituzioni menzionate per garantire l'efficacia delle nostre 

iniziative e sviluppare strategie che facilitino l’integrazione dello Zecchino nei circuiti economici globali, 

assicurando coerenza e stabilità alle nostre politiche monetarie. 

In conclusione, siamo aperti ad esplorare tutte le possibilità di cooperazione, poiché questo rafforzerà i 

legami di amicizia ed il nostro impegno verso uno sviluppo economico che consideri attentamente le 

necessità e le aspirazioni delle nostre rispettive nazioni e popolazioni, in particolare per quanto riguarda 

l'adozione e l'utilizzo dello Zecchino. 

Certamente! Ecco la versione completa della Legge N. 222 del 06 ottobre 2024, arricchita con riferimenti al 

diritto internazionale per sostenere la sua legittimità e coerenza. Ho incluso le integrazioni finali e i 

riferimenti al diritto internazionale, come richiesto. 

Clausola: Ordine Esecutivo - Legge N. 222 del 06 ottobre 2024 

Articolo 1: obbligo di Accettazione della Nuova Moneta di Autodeterminazione del Popolo Veneto: lo 

Zecchino del Banco Nazionale Veneto San Marco 

1. A tutela dei diritti dei consumatori autodeterminati, ogni operatore finanziario e bancario operante sul 

territorio ancestrale del popolo Veneto è obbligato a intraprendere un dialogo con le istituzioni competenti 

per l'accettazione della moneta di autodeterminazione del popolo Veneto, denominata "Zecchino". 

2. Qualora, trascorsi 30 giorni dalla ricezione del presente documento, la Banca Centrale Europea (BCE), il 

Consiglio d'Europa e la Commissione Europea non avviino un dialogo significativo con le istituzioni del 

popolo Veneto, le banche aderenti al sistema euro saranno tenute a riconoscere lo Zecchino come valuta di 

cambio obbligatoria allo sportello, in un rapporto di equivalenza di 1/1 con l'euro. 
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Articolo 2: Responsabilità in Caso di Inadempimento 

1. In caso di inadempimento agli obblighi previsti dall'articolo 1 del presente decreto, gli operatori finanziari 

e le banche saranno ritenuti responsabili di violazione dei diritti dei consumatori, in conformità con le 

normative vigenti in materia di tutela dei consumatori. 

2. Le violazioni delle disposizioni della presente legge potranno dar luogo a procedimenti legali da parte 

delle autorità competenti, inclusa, senza limitazione, la possibilità di sanzioni economiche. 

Articolo 3: Misure di Garanzia 

1. L'entrata in vigore della presente legge è immediata e vincolante per tutti gli operatori del settore, 

assicurando la salvaguardia dei diritti e delle libertà del popolo Veneto. 

2. Le autorità competenti sono delegate a vigilare sull'applicazione della presente legge e a intraprendere 

tutte le misure necessarie per garantirne l'attuazione. 

Articolo 4: Disposizioni Finali 

1. La presente legge sarà pubblicata nella Gazzetta Ufficiale e entrerà in vigore il giorno successivo alla sua 

pubblicazione. 

2. Le disposizioni della presente legge saranno interpretate in conformità con le normative europee e 

internazionali applicabili. 

Articolo 5: Riferimenti al Diritto Internazionale 

1. La presente legge si ispira ai principi fondamentali sanciti dalla Dichiarazione Universale dei Diritti Umani 

e dal Patto Internazionale sui Diritti Civili e Politici, che riconoscono il diritto all'autodeterminazione dei 

popoli e la possibilità di partecipare liberamente alla vita economica e culturale. 

2. Si presta particolare attenzione ai diritti riconosciuti dalla Dichiarazione delle Nazioni Unite sui Diritti dei 

Popoli Indigeni, che incoraggia il rispetto delle identità culturali e il diritto all'autodeterminazione, 

riconoscendo la legittimità del popolo Veneto nel perseguire un sistema monetario autonomo. 

3. Le disposizioni della presente legge saranno interpretate in conformità con gli obblighi internazionali 

assunti dallo Stato italiano e dall'Unione Europea, inclusa la Convenzione Quadro per la Protezione delle 

Minoranze Nazionali, garantendo così la protezione e il riconoscimento dei diritti del popolo Veneto. 

4. In caso di conflitto tra le disposizioni della presente legge e le normative nazionali, si darà prevalenza ai 

principi di diritto internazionale riconosciuti e agli obblighi derivanti dalla partecipazione dell'Italia nelle 

istituzioni europee e mondiali. 
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https://ufficiodogale.org/ 

https://www.repubblicaveneta.net/  

 

https://gaxetauficiale.mlnv.org/main/dichiarasione-unilaterale-de-indipendensa-dui/ 

http://www.statoveneto.com/Passport.aspx  

https://nazioneveneta.eu/  

 https://www.clnveneto.net/        

   

Stele di Isola Vicentina, antico manufatto, databile al IV a.C. è stato rinvenuto nel 1992, in lingua 

Venetica: IATS VENETKENS OST KE ENOGENENS LAIONS MEU FASTO, “Iats, venetizzato straniero, e nativo 

Laions, mi fece". 

https://ufficiodogale.org/
https://www.repubblicaveneta.net/
https://gaxetauficiale.mlnv.org/main/dichiarasione-unilaterale-de-indipendensa-dui/
http://www.statoveneto.com/Passport.aspx
https://nazioneveneta.eu/
https://www.clnveneto.net/
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In qualità di Presidente dell’Autogoverno del Popolo Veneto - Alleanza Nazionale per l'Autodeterminazione 

e l'Identità del Popolo Veneto, siamo la voce di 10 milioni di cittadini veneti e di 20 milioni di membri della 

diaspora veneta in tutto il mondo. 

S.E. Franco Paluan      

Venezia, Palazzo Ducale, 6 ottobre 2024 

Sede Istituzionale di Governo: Venezia, Palazzo Ducale. 

Sede di Segreteria Generale e di Cancelleria: Via Peagnola, Ospedaletto Euganeo, Padova, Nazione  

E-mail di Governo: consiglioministrivt@virgilio.it     

Allegati: 1 Tabula Rasa  

Tutti i cittadini appartenenti al Popolo Veneto hanno il diritto di sottoscrivere la presente legge, che si fonda sui principi della 

democrazia diretta.  

ORDINE ESECUTIVO: LEGGE N. 222 DEL 6 OTTOBRE 2024 

Oggetto: Tutela dei diritti dei consumatori e gestione della nuova moneta di autodeterminazione del popolo veneto. 

Si stabilisce che ogni operatore finanziario e bancario è obbligato ad accettare la nuova moneta di autodeterminazione del popolo 

veneto, riconoscendo così il suo valore legale e la sua importanza economica. Questa disposizione costituisce una norma imperativa 

di diritto internazionale, che garantisce la protezione dei diritti dei consumatori e promuove la stabilità economica della regione. La 

legge mira ad offrire un quadro chiaro ed equo per l’utilizzo della moneta, assicurando che i cittadini veneti possano esercitare 

liberamente le loro scelte finanziarie senza subire discriminazioni o impedimenti. Inoltre, si intende rafforzare la fiducia dei 

consumatori nel nuovo sistema economico, incoraggiando l’adozione della moneta tra le imprese locali e gli operatori del settore 

finanziario. Attraverso questa iniziativa legislativa, il popolo veneto riafferma il proprio diritto all’autodeterminazione economica, 

sottolineando l’importanza della partecipazione attiva dei cittadini nel definire le politiche monetarie e finanziarie che influenzano 

la loro vita quotidiana. La legge N. 222 si propone, inoltre, di creare un contesto favorevole per il sviluppo di un’economia 

sostenibile ed inclusiva, in cui ogni veneto possa contribuire e beneficiare in modo equo. Invitiamo tutti i cittadini a partecipare 

attivamente a questo processo, promuovendo la collaborazione tra cittadini, istituzioni e operatori economici per garantire il 

successo e l’efficacia della nuova moneta di autodeterminazione del popolo veneto. Validazione delle firme da parte di un pubblico 

ufficiale ai sensi dell'ORDINE ESECUTIVO: LEGGE N. 222 DEL 6 OTTOBRE 2024, per garantire l'autenticità e la legalità dei documenti 

sottoscritti. 

FIRME DI SOSTEGNO 

Noi, cittadini, Stati ed organizzazioni di tutto il mondo, ci uniamo per la tutela dei diritti di autodeterminazione dei popoli. 

Invitiamo tutte le parti interessate a sottoscrivere questo documento per promuovere. 

Luogo e data: ____________ 

Firme: 

I sottoscritti, intendendo esprimere il proprio accordo/approvazione con quanto esposto nel presente documento, appongono la 

propria firma qui sotto. 

Nome e Cognome: _____________________________   

Firma: ______________________________________   

Data: ________________________________________ 

mailto:consiglioministrivt@virgilio.it
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Nome e Cognome: _____________________________   

Firma: ______________________________________   

Data: ________________________________________ 

Nome e Cognome: _____________________________   

Firma: ______________________________________   

Data: ________________________________________ 

Nome e Cognome: _____________________________   

Firma: ______________________________________   

Data: ________________________________________ 

Nome e Cognome: _____________________________   

Firma: ______________________________________   

Data: ________________________________________ 

Nome e Cognome: _____________________________   

Firma: ______________________________________   

Data: ________________________________________ 

Nome e Cognome: _____________________________   

Firma: ______________________________________   

Data: ________________________________________ 

Nome e Cognome: _____________________________   

Firma: ______________________________________   

Data: ________________________________________ 

Nome e Cognome: _____________________________   

Firma: ______________________________________   

Data: ________________________________________ 

Nome e Cognome: _____________________________   

Firma: ______________________________________   

Data: ________________________________________ 

Nome e Cognome: _____________________________   

Firma: ______________________________________   

Data: ________________________________________ 

Nome e Cognome: _____________________________   

Firma: ______________________________________   

Data: _______________________________________ 


